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ROMANZI DEL GIORNO. 


IL PRIMO AMANTE 
DI GEROLAMO ROVETTA, 


La marchesa Elisa Marsigliano, giovanissima, 
vace, bisognosa d’amare e di essere amata, è 
invece negletta, anzi pubblicamente tradita dal 
arito Paolo, il quale soggiace alla malia di un'a- 
uta allettatrice, donna Elena Olivarez, fatta ora- 
nai signora di ogni sua volontà, La sposa offesa 
b trascurata si lascia corteggiare da prima, e poi 
rre a un sincero affetto da Ettore Balbi, un 
heggino sentimentale, tutto roseo e biondo, 
l'eleganza ingommata e dall’intraprendenza 
innocua, Segue tra loro un flirt poetico e tenero 
Î trovano la mattina a’ Giardini pubblici, pas- 
heggiano insieme, si scambiano ritratti e letter 
[fqualche volta, potendo, anche un bacio. Ma po: 
(MM per certe astute mene della Olivarez, la quale, 
È fhvaghitasi di un altro, vorrebbe liberarsi abil- 
| ente del Marsigliano, questi viene a conoscere 
[ll'amoretto della moglie, della cui onestà però non 
[Wubita, e, spintovi dalla sua stessa amante, in- 
È Icomincia ad apprezzare e ad amare la sua sposa, 
IZZIA poco a poco le parti s’invertono: Ettore di- 
iene fastidioso come un marito, Paolo piacevole 
è un amante, tanto più che la Olivarez gli 
"viene finalmente a noia, ed egli s' allontana da 
Mei quanto più s' avvicina ad Elisa: 


Ettore, con le sue bizze 

con la sua pochezza 

za volere a far della mo- 

te del marito, A un.tratto, quando ha 
(il cuore pieno della nuova felicità, Elisa credi 
che Paolo sia stato riafferrato dalla Olivarez: 
‘scoppia nell'animo suo una fiera tempesta d’af- 
cata dallo sdegno e dal dolore, va a 
| quale la accoglie dandole no- 


ilfetti, e, ai 
[trovare il Balbi, 
tizia d elle sue prossime nozze con una contes- 


sina Rossomare. La povera marchesa si smarrisce, 
crede delusa per sempre nelle più proforide 
aspirazioni del cuore, e tenta d'avvelenarsi. 
Palfi un amico comune del Balbi e di 
gliano, e secretamente innamorato di lei, pronto 
a sacrificare tutto sè stesso, per la sua n 
la salva e la riconduce al marito. Questi, inno- 
cente del supposto tradimento e liberato per sem- 
[pre della Olivarez, rinnova con la sposa la luna 
i ntre Ettore Balbi contrae un matri- 
ce con la Rossomare, e il Palfi se ne 
va in lontani paesi a nascondere, e, se può, a 
guarire la sua occulta passione, 


È 


{Questo ildisegno elementare del nuovo romanzo 
gi Gerolamo Rovetta. Prima che in volume, esso 
(è uscito contemporaneamente nella Nuova Anto- 
logia, e, tradotto in tedesco da A. Berger, nel Pe 
i ster Lloyd, col titolo: Il primo amore. Ora il Ro- 
| vetta l'ha mutato nel Primo amante, e ha fatto 
: imo: il primo titolo era troppo vago, e per- 
| ciò insignificante; il secondo solo si conviene al 
libro. 
Il primo amante, nella storia delle donne che 


colui che determina tutto il loro destino: può 
aprire le porte ai peccati avvenire e può chiu- 
derle forse per sempre. Nel caso presente, non 
muovo, nè raro, egli mon, serve ad altro che a 
pacificare i coniugi discordi, a far sentir loro il 
pregio dell'amore legittimo e ad assicurare la loro 
felicità domestica. Ma se il caso‘non è nuovo, nè 
raro, è nuovo e raro il modo con cui il Rovetta 
l'ha esemplato nel suo romanzo: Fin dalle prime 


assaggiano o soltanto odorano l'adulterio, è spesso | p 


pagine si è tratti in mezzo alla piena e semplice 
realtà: il lettore dimentica affatto lo scrittore, e 
legge con quella stessa facilità e curiosità con 
cui guarderebbe e ascolterebbe i personaggi, se 
esenti. Quel certo sforzo, faticoso ta- 
cipio di un romanzo 


città, potrebbe dar loro un nome vero. Sono tutti 
di tipo noto e famigliare, e perciò si ravvisano 
con piacere, nelle loro sembianze e nei loro atti. 

Quante signore giovani, viva inesperte non 
cadono nel dolce errore di Elisa Marsigliano? La 
colpa è sempre del marito, il quale meriterebbe 
peggio, ma si ravvede a tempo; e il più min- 
chione è l'amante, il Balbi vanitoso e ingannato 
lui pure dall’ illusione sentimentale che alletta 
la donna. Il Rovetta non si è proposto di nar- 
rare un'avventura eccezionale, ma di rappre- 
sentare nel suo soggetto mille altri soggetti si- 
mili; e e' è riuscito con arte ben diversa da quella 
che tiene ora il campo ne’ romanzi di genere in- 
timo. Egli è scrittore semplice e franco, non ado- 
pera nel racconto il metodo o la maschera della 
scienza, non disserta e non filosofeggia: racconta 
finamente, anche analiticamente se si vuole, ma 
la sua analisi è rappresentativa, non riflessiva. 
Voglio dire ch’ egli riproduce la vita umana come 
chi ne conosce a fondo le ragioni e ne osserva 
tutti i particolari caratteristici; ma la riproduce 
soltanto, senza contemporaneamente farne la no- 
tomia filosofica, senza distrarre l’attenzione del 
lettore dalla realtà che gli propone. Così i suoi 
personaggi operano e sentono, e noi possiamo se- 
guirli in tutti i loro atteggiamenti interni ed 
esterni, senz’essere seccati da analisi che, in 
fondo, non sono altro che divagazioni ‘0 ampli- 
ficazioni; così il racconto procede serrato, l’azione 
ha la sua naturale rapidità, e il libro si legge 
perchè diverte e commuove, non perchè si è giu- 
rato di doverlo leggere. 

E, letto il libro, i personaggi e l'azione ci ri- 
mangono vivi nella memoria, perfettamente de- 
lineati, riconoscibili sempre ogni lor parte; 
mentre, in certi romanzi analitici di nostra co- 
noscenza, a forza di sottigliezze psicologiche e 
di processi anatomici, non si riesce a trovare 
ggio che abbia faccia ed animo pre- 
lenti, nè una scena che la mente 
possa rappresentarsi come veduta. Paolo Marsi- 
gliano resta veramente un po’ indietro, verso il 
fondo dell'azione; Guido Palfi, quantunque-vero- 
similissimo, somiglia troppo ad altri tipi roman- 
tici troppo noti; ma Guella: marchesa 
quel contino Balbi, ma i loro convegni, e le 
bizze, e le espansioni e le mosse, e le parole 
tutte sono di una evidenza e di una verità che 
incanta. Lui è antipatico, al par di tutte le ca- 
ricatu ne simili; ma, via, con una mano sulla 
coscienza, chi non sente di averlo imitato in 
qualche cosa? E la buona Elisa, chi non la ri- 
vede in qualche parte della sua memoria con la 
sua bella giovinezza distratta in quell’ illusione 
del primo amore che non degenera in peccato 
appunto perchè è un'illusione giovanile, non una 
passione, con la soavità birichina di chi. ha 
insieme bisogno di amare e di ridere, con le 
sùbite rivelazioni della sua coscienza muliebre, 
co' suoi.trasporti femminilmente sinceri non meno. 
delle sue piccole frodi? 

E quelle trepide passeggiate mattutine per luo- 
ghi remoti, quei fiori scambiati, quelle effusioni 
troncate a mezzo, quel desiderio di baci, di si 
curezza, di solitudine, che non si può appagar 


mai perchè non si osa.e non, si sa_ affrontare 


lisa, ma |} 


l’estremo pericolo, chi non le conosce quelle pe- 
ripezie del primo amore illecito, che non è mai 
riuscito a diventare vizioso? Se qualeuno non le 
conoscesse, bisognerebbe compiangerlo come uno 
che ignora troppe cose dolci e buone, e che non 
può affatto gustare il libro del Rovetta nelle sue 
gine più squisite. Lo scrittore lombardo non è 
lie mai stato co: olto da ogni maniera, così 
limpido, così spontaneo come in questo libro, che 
sembra più vissuto che meditato, ; 
Egli rinuncia agli effetti di moda, e mostra di 
amare più la commedia che il dramma. Già l’a- 
more, anche quando è un dramma o una tra- 
gedia per chi lo fa, sembra sempre una comme- 
dia a chi lo vede di fuori: e il Primo amante 
chiama in ultimo sulle labbra quel sorriso di 
leggero scherno indulgente con cuì noi stessi pen- 
siamo agli amori passati e sentiti come cose gi 
vissime è terribilissime. Sorride amabilmente lo 
ittore, che, quando ha_volnto, ha ben saputo 
far piangere; e il suo sentimento è sempre co- 
municativo, perchè schietto e schiettamente espres- 
so, Uomo e raccontatore elegante, egli sa che le 
frasi troppo studiate, le divagazioni liriche, le 
zioni che si compiacciono di sè stesse, gua- 
sterebbero l'impressione ch'egli vuol produr I 
li potrebbe diventare una romanticheria an- 
tiquata, o una predica stucchevole, o una novella 
ad uso delle ragazze da marito. Così invece il 
romanzo fa sorridere per la sua stessa moralità; 
il Rovetta non viola ininimamente la verità dei 
caratteri e dei costumi, non cela alcun partico— 
lare, non si impone il più esiguo serupolo in que- 
sta storia d’amore illecito: e pure, all'ultimo, chi 
è immorale è il lettore, se si indispettisce di do- 
ver riconoscere che, naturalmente, il primo aman- 
te di donna Elisa Marsigliano è proprio il marito. 
Gerolamo Rovetta ha ideato il suo libro l'estate 
scorsa, riposando nei molli ozi di Venezia: 1’ ha 
scritto poi a Milano, e in Milano ne ha posto la 
scena. Così fanno ora quasi tutti gli scrittori mi- 
lanesi di nascita o di elezione e ritraggono ac- 
curatamente la vita della loro città, tanto grande 
rna da non poter mai parere nelle loro 
ni estranea a nessun lettore italiano. 
Tutti immaginano senza sforzo quel che il Ro- 
vetta e i suo compagni dicono; i milanesi poi 
devono vedere con particolare compiacenza aspetti 
e costumi della loro città riconosciuti oramai da 
tutti come materia di arte, e consacrati dall’arte 
di ttori graditi in Italia e pregiati anche fuori, 
specialmente in Germania. Quei buoni tedeschi 
s'affezionano a chi li diletta com’ essi vogliono, 
con le sane rappresentazioni della vita comune, 
pensate seriamente e scritte con brio. Quasi tutti 
i romanzi e i libri di novelle del Rovetta sono 
tradotti in tedesco (alcuni anche in spagnuolo, in 
francese, in ungherese) e Scellerata e la Trilogia 
di Dorina si recitano continuamente sulle scene 
dei due Imperi. E gli italiani, se non fossero 
tanto ‘occupati a imparare a memoria i romanzi 
francesi, nei quali ogni forma d'amore è con mor- 
bida ferocia ridotta in un pervertimento morale 
e sensuale, gli italiani, che posseggono una così 
ricca letteratura d'amore nobile e sano, di libri 
come questo dovrebbero innamorarsi addirittura. 


(Dalla Perseveranza. 


Dino MANTOVANI 


Nella copertina dei 5 giugno, abbiamo riportato un 
articolo del prof. Paolo Tedeschi, come il migliore ‘che 
siasi scritto sul bel libro di De Amicis Fra Scuola e 
Casa. Ripariamo volentieri ad una dimenticanza: quel- 
l’nticolo fa pubblicato per primo in un eccellente gior- 
nale istriano che porta per titolo La Provincia e che è 


diretto da Pietro Madonizza. 
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CORRIERE. 


Tutti gli occhi della settimana sono stati 
volti a Potsdam. 

Si ha un bel dire che i viaggi di sovrani e di 
principi non sono più che cerimonie. Un qualche 
significato lo hanno sempre, 0 lo prendono dal 
momento in cui son fatte 0 dall'opinione che se 
ne forma il pubblico. Ciò che pare ha qualche 
volta maggior valore di ciò che è, 

H granduc. 


The vuol 


L, tti di Cronstadt, 

Lo Gzar va a Kiel. Che avrà detto a Gugliel- 
mo Il? “non siamo ancora nemici. 

Umberto va a Potsdam. Il senso è palese: Ami- 
imi sempre, 

La freddezza ufficiale della seconda visita ha 
fatto risaltare la frenesia francese e l'entusiasmo 
germanico. L'Italia è popolarissima in Germania 
quanto la Russia lo è in Francia. La triplice è 
più assodata che mai. . 

Ci sono anche i viaggi del principe di Bulga- 
ria e del duca d'Aosta. Sono giovanotti, e vanno 
a Londra, dove c'è abbondanza di principesse da 
maritare. 

Non è più un giovanotto.il principe di B ‘ck 
che va a Vienna, passando. per Berlino e per 
Dresda, e dappertutto è accolto con I’ entusiasmo 
che si dedica ad nn sovrano o a un tribuno. Egli 
è andato a nozze, a quelle di suo figlio che ha 
sposato una contessina ungherese, 

Ricordo che nel 1873, quando sono stato a 
Vienna per l’Esposizione universale, il nome di 
Bismarck godeva nella capitale austriaca la più 
‘ande impopolarità. 
sendo in quel tempo comparso it libro del 
generale La Marmora Un po’ più di luce, i gior- 
nali umoristici, ralguravanoil'Biemarck come un 
gufo abbagliato dallo splendore di un Inme te- 
nuto dal La Marmora, oppure questi che atter- 
rava Bismarck con un gran colpo di candeliere, 
Il buon popolo viennese guardava è rideva con 
un impeto di simpatia per il generale italiano. 
Adesso applaude Bismarck e ne accoppia il nome 
acclamandolo con quello dell’antisemita Schonerer. 

Il perchè di quest'accoppiamento vattel’a pesca. 

La vita del gran cancelliere è veramente fe- 
nomenale. Molti uomini di Stato, nei tempi mo- 
dlerni, hanno cominciato coll’esser giornalisti è | 
— ma Bismarck finis 


» 


La “stagione, parlamentare è definitivamente 
chiusa. Si credeva che, dopo-gli ultimi furori di 
Imbriani, sarebbe terminata senza altro incidente: 
abbiamo avuto invece una seduta domenicale a 
palazzo Madama, che si potrebbe chiamare la 
“ seduta d'onore ,, del senatore marchese Fran- 
vesco. Vitelleschi, 

Il marchese Vitelleschi è un compito gentleman, 
un filosofo, un conservatore che ha ‘scritto la 
storia dell'ultimo Concilio prendendo come psot- 
donimo il nome «di Pomponio Leto, precurso; 
della Riforma; il marchese Vitelleschi è altresì un 


ia Metella o di Tor di Quinto e fa due 0 tre 
tempi di galoppo prima di recarsi al Senato. Do- 
nell'animo del senatore Vitelleschi, si è 
risvegliato un po' del filosofo, dell’nomo di spirito 
e dello sportman; ed ha eseguito una carica a 
fondo sul presidente del Consiglio come avrebbe 
fatto dietro una volpe nei prati, di Centocelle 0 di 
Roma vece 
Ma l'onorevole Giolitti è volpe troppo fina per 
lasciarsi pigliare a quel modo, e la carica del 
marchese Vitelleschi eva troppo impetuosa perchè 
i veechioni del Senato potessero seguirlo. 
Durante quell’ultima seduta è tornata a galla 
la tassa del macinato, ma per essere subito co- 
lata a fondo. Quella tassa si può paragonare alla 
triplice alleanza, ma a rovescio, 
| macinato! molti credono a ragione che s° è 
fatto assai male ad abolirlo, ma tutti riconoscono 
che non è più possibile il rimetterlo, 
La triplice! molti credono che sia stato un er- 
rore l’entrarci; ma tutti riconoscono che sarebbe 
un gran pericolo l'uscirne. 
ic) 
Ed ormai regua alto silenzio anche nella sala 
severamente elegante del palazzo Madama. D 


minuti di riposo... per la politica. Tutti ne hanno 
bisogno! Il Giolitti deve orientarsi fra la Destra 
e la Sinistra, dichiaratesi oramai tutte due anima 
dell'anima sua. Il marchese Di Rudini va a Londra 
ad imparare come si faccia il ministro senza aver 
l’aria seccata, Il Nicotera è partito per Vichy a 
rinforzarsi lo stomaco, Soltanto il Comitato “ prov- 
visorio , della estrema sinistra intransigente, ha 
avuto più fretta di costituirsi; ed ha fatto jl primo 
fiasco colla risposta di Edmondo De Amicis che 
non accetta nessuna candidatura, Tanti rallegi 
menti al nostro grande scrittore, 
* 

Intanto, perchè il corpo elettorale stia in eser- 
cizio, è cominciato il passatempo annuale delle 
elezioni amministrative. Generalmente non pare 
molto apprezzato. Vi sono delle g ndi città dove 
appena il 40 per cento degli iscritti è andato 


cui i romani diedero una serenata, la sera stessa 
in cui i viennesi la davano a Bismarck, — e i 
clericali restarono 5000. 

A Milano invece i liberali si divisero, come 
sempre, in poco più di 5000 moderati e in poco 
meno di 5000 radicali ; i clericali, in una falan- 
ge «di 3000, fecero tracollare la bilancia. 1 socia: 
listi si presentarono in 1200 : minoranza non di- 
spregevole, perchè destinata ad aumentare ; per 
fortuna dei borghesi, fra socialisti ed anarchie 
litigano sempre, è si bastonano di santa ragione. 

A Genova vinsero i È 

lo mi persuado sempre più che il più grande 
amico dei liberali è il Sommo Pontefice, che al- 
meno nella politica interna si astiene. Il giorno 
che la sentenza né elettori né eletti fosse revocato, 
è assai probabile che anco le elezioni politiche 
darebbero in Italia pressa poco i risultati che 
danno nel Belgio. 


* 


Due generali dell’ese 
giorni una triste fine 

Emilio Sini, cagliaritano di nascita, era da tre 
mesi venuto a Milano comandante la divisione. 
A questo posto ambitissimo egli portava un resto 
dell’ influenza che lo aveva colpito a Padova. Era 
stato un buon soldato ed un buon generale. In 
Crimea, nel 1855, combatteva alla Cernaia, nel 
1860 si segnalò all’assalto di Civitella del Tronto 
e nella repressione delle reazioni abruzzesi, Poi 
passò nello stato maggiore: l’anno scorso era pro- 
mosso tenente generale a GI anno, conservando 
ancora intiera la vigoria giovanile che una ma- 
lattia doveva abbattere e vincere. 

Ancor più pietosa è la fine di Filippo Cerrotti, 
romano, nato nel 1819. Prima cadetto, poi ufli- 
ciale del genio nelle truppe pontificie, fu nel Ve- 
neto nel 1848, rimase a difendere Roma nel 4849 
quando fu proclamata Ja repubblica dopo la fuga 
Ii Entrati î francesi in Roma, esulò in 
Piemonte. Nel 1870 era maggior generale nel 
corpo del generale Cadorna. La sera del 1% set- 
tembre rivide la sua Roma dalla Storta, dove 
salendo sopra un ciglio a destra della strada ed 
avanzandosi poco più di cento passi nell’arida 
campagna ondulata si scorgeva in fondo all'ori 
zonte, soffusa nei vapori illuminati dai rossi ri- 
flessi del tramonto, la cupola di San Pietro. Sa- 
lutò la patria levando in alto le braccia, mentre 
centinaia e centinaia di soldati di tutte le armi 
si affollavano muti e rispettosi intorno al vec- 
chio generale cui scorrevano abbondanti le la- 
me sulle guancie. La causa di quella commo- 
zione non poteva essere ignota a chi lo avesse 
udito parlare, giacchè vent'anni di soggiorno in? 
Piemonte non gli avevano inaridito sulle labbra 
l’armoniosa lingua del Belli. 

Fu poi deputato di Roma, tenente generale, 
giudice del Tribunale supremo ili guerra e ma- 
rina. Tutti. gli volevano bene, ma lo assali l'a- 
troce dubbio di non essere considerato abbastanza, 
quel dubbio che pur troppo si converte tanto 
‘acilmente in mania. Non riesciva a capire per 
chè il ministero nel 1882 Jo aveva collocato a 
riposo, perchè gli elettori non pensassero a ri- 
mandarlo a Montecitorio, perchè il governo non 
lo mandasse in Senato, 

L'ozio e la melanconia lo condussero al suici- 
dio, all’età di 73 annî. Egli studiò con tutta 
pacatezza la via più diretta per l’altro mondo 
© fra i varii metodi escogitati prescelse un colpo 
tli rivoltella in bocca, 

Povere figlie !! 


o hanno fatto in questi 


* 

Povero padre, quel Condurelli di Viterbo che, 
accorso alle grida del direttore della Banca po- 
polare a Viterbo, si trova di fronte al figlio di- 
ciassettenne, assassino e complice di ladri. 

L’infelice padre non ascolta che la voce del 
doyere, impedisce al figlio di finir d’uccidere un 
galantuomo, gli impedisce di rubare i denari 
della Banca, e chiama la forza. Lo sciagurato 
ragazzo, vistosi scoperto appunto dal padre, scappa 
e mettendosi un laccio al collo. sì sottrae alle 
conseguenze del suo delitto. 

Quel ragazzo era un anarchico; è faceva parte 
di una piccola associazione d’anarchici, tutti dai 
43 ai 48 anni. Fin de siècle! ed è Viterbo che 
marcia alla testa... dell'anarchia! 

* 

Le feste di Cristoforo Colombo cominciano bene. 
Quattrocento anni dopo ch'egli ha scoperta VA- 
merica, si viene a scoprire dov'egli è nato. Egli 
non è più genovese, nè cogole + nè nervese, 
nè bugiaschese, nè cuccarino, tanto meno piacen- 
tino (me ne spiace per Ambiveri) e ancor meno 
corso (me ne spiace per quel monsignore di Calvi 
che stampò apposta un così grosso volume), — ma 
liventato savonese. Così s'è telegrafato da Ma- 
drid; a quell’Accademia s'è trovato nn documento. 
in cui Don Diego Colon dichiara che suo padre Cri 
stoforo è nato a Savona, Aspettiamo la fotografia di 
questo documento, e poi il giudizio che ne daranno 
le società storiche e il Congresso storico, Comunque 
sia, Colombo rimane ligure, e questo è quanto. 

Il Colombo in musica, è più incerto. Una cor- 
rispondenza molto vivace scambiatasi fra il sin- 
daco di Genova e il maestro e barone Franchetti, 
lascia qualche dubbio sulla data della rappre- 
sentazione. L'ultimo documento è una lettera del 
maestro che si offrirebbe pronto a rifondere i danni 
materiali al Municipio ed all’Impresa se al 4° set- 
tembre non darà tutto il modo d’andare in scena 
al 1° ottobre, “salvo casi di forza maggiore ivi 
compresa mia malattia ,,. 

Questa previsione di una malattia ha irritato 
molto la stampa genovese: perchè in cose tea- 
trali le malattie previste sono pericolose. 

It maestro Mascagni non ha di queste lentezze 
nò di queste ricercatezze. Egli è sano come un pes 
@ preciso come un orologio. Egli ha finito i suoi 
Rantzau e in una lettera diretta ad uno dei suoi 
porta-fortuna, com’egli dice, o dei suoi s0- 
natori di flauto, come direbbe Reyer, ci assi- 
cura che “alle 81/, del giovedì 1° novembre nel 
teatro della Pergola a Firenze, tutta l'orchestra, 
all’unisono ed in ottava, farà un sì naturale. ,, 
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i ho raccontato che Succi era diventato matto: 
la imparzialità mi obbliga a dirvi che è tornato 
savio, ossia ch'è uscito dal manicomio di Parigi. 
E subito ha fatto sapere ai giornali dei due 
mondi che farà nuove meraviglie. Non gli Hasta 
più digiunare quaranta giorni di seguito. Egli 
sterà tre giorni e tre notti senza mangiare 
senza bere. senza dormire, ma parlando conti 
nuamente di psicologia, di teologia e di astrono- 
mia. Il più meraviglioso sarà il trovare delle 
persone che Vogliano stare tre giorni e tre notti 
a sentirlo. 


* 

Nel N. 23, parlando di nuovi romanzi italiani. 
abbiamo lodato quello di Salvatore Farina, inti 
tolato: Per la vita e perla morte. L’illustre scrit 
tore ci prega di inserire una rettifica di fatto, il 
che facciamo ben. volentieri, 

“ Un romanziere pel ci serive), se per poco voglia 
essere umano e moderno (e si può essere tale senza con- 
sultare il figurino nè ricorrere ai soliti documenti, ha 
ll'imperioso dovere di dare una base solida alla costru- 
zione della sua fantasia. Ora io vi assicuro che per seri- 
vere il mio romanzo ho consultato i regolamenti di 
molte Compagnie (d'assienrazioni) e in più d'una ho visto 
la clansola, la quale a voi è sembrata ipotetica. Sappiate 
dunque che molte compagnie cooperative americane pa- 
gano il suicidio, alcune dopo tre anni dalla polizza, una 
Sola dopo due; lo pagano, non lo consigliano; e lo pagano 
solo perchè eredono il suicidio la catastrofe d’una ma- 
lattia mentale... 

È una cosa che la critica, come ben avverte il 
larina, non era obbligata a sapere; ma ogni giorno 
s'impara qualcosa di nuovo: proprio questa set 
timana ho imparato dalle Cronache gindiziarie 
l’esistenza a Milano di una Compagnia d’assicu- 
tazioni... contro i danni del puerperio ! 

Anche dell’altre cose raccontate nel suo ro- 
manzo, l’egregio Farina ci assicura che non v 
n’ha una che non sia stata scritta senza prima 
aver letto, interrogato è toccato con mano, 


“ Tutto è documentato, come si dice: nulla, assoluta- 
mente nulla, è ipotesi. Perfino la minaccia del suicidio 
per ottenere un sussidio, e il rifiuto della compagnia, 
sono fatti storici, , 

Me ne rallegro tanto, Ma il Farina ci può in- 
segnare come non tutto ciò che è vero e storico 
perchè è avvenuto, sia verisimile, e tanto imeno sia 
artistico, Altrimenti bisognerebbe credere che il 
più perfetto dei romanzi è il racconto del processo 
dei due assassinii della signora Ida Carcano e del 
mugnaio Amodeo, che venuto nella stagione 
morta a rallegrare tutti i giornali di Milano e 
del Regno. Con questo caldo, i giurati staranno 
freschi per un mesetto! 


Cicco e Cola. 


I RICORDI DI GIULIO ADAMOLI. 


Nè storia nè critica vuol essere un 
recentissima pubblicazione, che trovi N 
malgrado questo, molti lettori. Sono pagine d’im- 
pressioni e di ricordi, che hanno forma spigliata, 
sapore ingenuo e modesto di patriotismo, nessuna 
burbanza di politica o di strategia, Come i ricordi, 
POREEAI amni sono da G. C. Abba, questi del- 
‘onorevole Adamoli ritraggono la verità senza 
passione è le passioni con verità!, È un uomo 
maturo che narra la sua età giovanile; e si ‘COME, 
senza pretenderla ad eroe, il giovane si trovò me- 
scolato a cose eroiche, il libro si legge d'un fiato, 
e il pensiero vi si riposa, grato allo scrittore per 
le cose che ha descritte, e per quelle, assai mag- 
giori, che ha Iumeggiate. 

Bisogna riconoscere che se il garibaldismo (non 
so trovare più corretta parola) ha creato una 
forma nuova e fantastica nella guerra, ha creato 
altresi nella letteratura una specialità che non 
avrà più imitatori. 

La generazione che ha potuto pagare di per- 
sona, così nell’una come nell'altra di queste forme, 
S'avvicina al suo fine; @ dopo di essa, potranno 
venire guerrieri e storici e poeti a bizzelle, ma 
il tipo garibaldino non si ripeterà, È una tradi- 
zione italiana, mista di generosità e di spensie- 
ratezza, d'odio e d'amore, di virtù e di follia, che 
soccombe all’onda vorticosa del praticismo con- 
temporaneo. È una pagina di storia, ricca. di ec- 
centricità e di prestigio, i cui attori, combattenti 
di spada o di penna, si chiuderanno in un ciclo 
Speciale storico, come vi sono chiusi già, senza 
potere avvincersi a tradizioni continuative, i ero- 
ciati di Goffredo Buglione,.i puritani di Oliviero 
Cromwell, i pitocchi del principe d'Orange. Ag- 
glomerazioni d’uomini, che sorgono allorchè una 
larga onda di sentimento si fonde con una viva 
luce d’immaginazioné; fenomeni, che sono, per 
così dire, in potenzialità costante nell’ indole 
umana, ma che, per manifestarsi, hanno bisogno 
dell’uomo, intorno a cui e da cui le folgori pos- 
sano sprigionar 

Giulio Adamoli, democratico — lo dice Ini — 
perchè suo padre lo era, si lascia attrarre da un 
amico, che non lo è, ad entrare come volontario 
nelle file di quell’esercito che la democrazia non 
considera come suo; ecco il sentimento. Finita 
quella campagna, si precipita a cercarne un’alt 
sotto quella bandiera che la democrazia gli ad 
dita, a fianco dell’uomo, da cui + aspettano im- 
prese ignote, miracoli nuovi: ecco | immagi 
ZIONE. 

In circostanze simili, l’eroismo è poco lontano. 
E quell’ esercito irregolare, mosso dal sentimento 
© dall’immaginazione, elabora tanti eroi, quanti 
ne sorgono dagli eserciti regolari, che ordinaria- 
mente combattono e muoiono, per ubbidire al- 
l’austerità del dovere. 

L'uomo era certamente e fortunatamente dei 
più meravigliosi che siano apparsi sulla t 
tale da impersonare davvero, fino all’entusiasmo, 
le esigenze del.sentimento è dell’immaginazion 
Nel libro dell'Adamoli, questo fascino che aleg= 
giava intorno al Garibaldi è descritto con parola 
ingenua, schiettissima. Non è cosa che si discuta 
analizzi; è cosa che si sente e a cui si ub- 
bidisce con gioia. n 

Nei giorni di combattimento — si sa — ogmino 
pensa a vender cara la propria vita; e il gari- 
baldino — Adamoli come qualunque altro — di- 
venta soldato della patria è non d'un uomo, quando 
Si trova sul Volturno contro i borbonici, 0.a Vezza 
contro gli austriaci, 0 a Mentana contro i francesi. 


1 Grumo Apamori, Da San Martino a Mentana; ri- 
cordi di nn volontario (filana, Treves, L, 4), 
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Ma, finita la battaglia 0 la campagna, l’uomo, 
nel quale il sentimento è l'immaginazione per 
sonilicano la patria, ridiventa îl miraggio, il culto; 
lo scopo questi giovani dalla camicia r 
Non chiedete loro dove vada; chiedete loro dov 
Dov" è, è la luce, è il trionfo; è la verità. 

Beati i tempî, nei quali tanta e così lunga fede 
sorregge i cuori di giovani coraggiosi! 

V'è un capitolo, nei ricordi dell'Adamoli; che 
lumeggia questa situazione con grande semplicità. 

Siamo alla Vigilia d'Aspromonte, Garibaldi, dopo 
avere percorsa, incitando, la Lombardia, è sparito. 
Ma si annunciano arruolamenti in suo nome. Ada- 
moli è sulle spine. Bisogna raggiungere il Gene- 
rale. Ma dove? come? perchè? Si tratta di an 
în Grecia? di muovere contro Venezia? di fa 
Strada, attraverso l’esercito nazionale, per an- 
dar verso Roma? Ogni ipotesi è possibile, e nes 
suna spaventa; l'ultima dà un frizzo di vertigine 
al cuore del volontario; ma inline, bisogna cor- 
rere verso il Generale; il Generale è la patria. 

Da Palermo a Catania, da Catania a Reggio, da 
Reggio ad Aspromonte, tutta questa campagna è | 
piena di quei pericoli della guerra civile, che, a 
grande stento, il patriottismo di tutti può scon- 
giurare. 

Per un quarto d'ora non si può scongiurare ad 
Aspromonte, è il sangue scorre — il sangue più 
illustre e più prezioso, 

Ora, che sentimenti animano i volontari ga 
baldini durante queste terribili peripezie? L' 
pressione che si ha dal capitolo dell’Adamoli è 
questa: che l’idea di sparare contro i soldati ita- 
liani appariva intollerabile a quegli entusiasti. 
— che accarezzavano il progetto di consegnare a 
Garibaldi Ja spada, piuttosto che seguirlo in questa 
via, — che, al momento di farlo, l'animo avrebbe 
loro mancato, — che l'amara preoccupazione to- 
glieva loro la solita baldanza e il solito slancio, 
— che se un ordine preciso di baldi l’aves 
loro preseritto.... molti, colla morte nel cuor 
avrebbero sparato. 

Ebbene, mm tutto ciò non v'è nulla che possa 
dispiacere od offendere. È un episodio dell’anti- 
chissima lotta umana fra Arimane ed Oromaze: 
in un momento in cui il bene ed il male con- 
fondono talmente i loro caratteri nel crogiuolo 
dell’alta passione, da dover imporre ad ogni par 
grande indulgenza. verso errori di 


la più eloquente 
stilicazione della lotta intima 
i, per le identiche “preoccupazioni. 
i opposti ambien 

Poichè il dissidio di metodo creatosi, dopo la 
campagna del 1859, fra i patrioti italiani, aveva. 
in entrambi i campi, la stessa fede, per non dire 

sa acerbità. 

hpersonava la patria nel sentimento 
degli uni, come la impersonava Garibaldi nel 
sentimento degli altri. Entrambi avevano fatto Je 
loro prove, è ne erano usciti con un prestigio, 
che poteva emularsi, non poteva soverchiarsi. 

La storia dirà forse che, senza Gari 
vour non avrebbe fatto l'Italia una: che, senza 
Cavour, Garibaldi mon lavi: 
minio straniero. Allor. 
uomini di cervello, ch 


Gari 


baldi e Cavour rap- 


presentavano insieme l'indipendenza italiana; pen- 
savano e dicevano gli uomini d'impeto, che l'uno 


doveva essere sacrificato all’altro, perchè l'Italia 
corresse verso i destini da ciascuno sognati. 

Questa situazione s'era prolungata fino al con- 
flitto di Aspromonte, e logîtamente doveva. pro- 
lungarsi fino al 20 settembre 1870. È la spie ga- 
zione e insieme la scusa dei sobbal politici du- 
rati in Italia per tutto il periodo epico dell’in- 
dipendenza, e che appunto ad Aspromonte sem- 
brarono raggiungere il culmine del pericolo e «del 
fanatismo. 

“Cessate il foc, è il grido che Adamoli ha 
udito erompere dal labbro di Garibaldi, quando, 
dlalle alture di Aspromonte, vede i soldati del co- 
lonnello Pallavicini slanciarsi verso gli avamposti 
dell'accampamento garibaldino. 

Era il grido dell’Italia che rispondeva simpa- 
ticamente alle dolorose emozioni da cui erano la- 
cerati, in quel momento supremo, i cuori degli 
assaliti e degli alitori. Pronunciato dodici ore 
prima, avrebbe soppresso dall’epopea italiana Ve- 
pisodio suo forse più doloroso. Pronunciato allora. 
salvava ancora tutte le ipotesi dell’avvenire, & 
permetteva alla patria di riprendere, dopo nn 
episodio di pericolo, gli episodi della fortuna. 


Ì 


bbe liberata dal do- | Napoli e il duca degli Abruzz 
pensavano e dicevano gli | buffet era servito nelle sale e nel giardino dove la 


Salutare ad ogni modo è l’evocazione di questi 
fatti e di queste memorie, quando sono evocate 
colla calma e colla coscienza, da cui il libro del- 
l’Adamoli è sempre governato, 

Le ansie, le ingiurie, le diffidenze, gli entusiasmi 
d'allora potevano giungere fino a guerre civili 
combattutesi apertamente, per lo scopo di arri- 
vare più radicalmente o più presto alla forma 
zione della patria, 

Ma da che sono mossi, e a che scopo mirano. 
gli entusiasmi di maniera e le ingiurie a freddo, 
che minacciano talvolta di prorompere a guerre 
civili, combattute nell’ ombra, e sostituendo alle 
fucilate... l'ipocrisia? 


R. BONFADINI. 


DA ROMA 
8. M. IL RE ALLA RIVISTA DELLO STATUTO. 

Alle 8 precise del 5 giugno, quando il cannone dava 
annuncio che re Umberto usciva dal Quirinale, il più 
bel sole sfolgorava sulla capitale in festa, per Ja ricor- 
renza dello Statuto. Via Nazionale, il piazzale di Ter- 
mini, la via alberata della stazione, e sn su fino 
all’ingresso del Macao, ove dovea aver Iuogo la rivista, 
s'addensava la folla, fra eni molte signore e signorine 
in vesti eleganti. I poggioli, i balconi, i terrazzi dei 
villini di piazza dell' Indipendenza e dî via San Mar- 
tino erano gremiti di gente : dalle finestre sventolava 
la bandiera tricolore. 

Alle 8 e un quarto, il Re; preceduto da un jplotone 
di corazzieri.e seguito da un numeroso stato maggiore 
nel quale notavansi tutti gli attachés militari estori, 
entrò nel piazzale del Macao. In questo erano allincato 
su cinque linee le truppe del presidio sotto gli ordini 
del comandaute il IX corpo d' esercito; generale di 
San Marzano. Sua Maestà si portò al galoppo alla 
destra della prima linea formata dalla legione dei ca- 
rabinieri reali © dal collegio militare, e cominciò la 
rivista. ‘Perminata questa, il Re andò a collocarsi in 
piazza dell' Indipendenza per assistere allo sfilamento 
delle truppe, 

Perfotto l'ordine dello sfilamento. L' uniformità della 
cadenza del passo, il buon allineamento e la regolarità 
delle distanze furone ammirabili. 

Terminato lo sfilamento, Umberto s' intrattenne col 
ministro della guerra, sempre circondato dal suo stato 
maggiore come spicca nel nostro disegno. La folla, in- 
tanto, applandiva, 


IL» SOGGIORNO. DELLA REGINA A NAPOLI. 


Sua Maestà la Regina ha voluto, anche quest'anno, 
passare parecchi giorni a Napoli accanto al figlio. Par: 
tiva da Roma il 81 maggio, accompagnata dal mar- 
chese Borea d'Olmo e ossequiata alla stazione da tutte 
le Dame e alte cariche di Corte; e giungeva a Napoli 
il giorno dopo, ricevuta alla stazione dal principe di 
Napoli che l'accompaguò nello stesso giorno alla  reg- 
gia di Capodimonte, 

Incantata del paesaggio napoletano estivo, e poichè 
l'aria era ancor dolce è le mattinate fresche e i pome 
riggi meravig]: protrasse sino alla metà di giugno 
la sua partenza. Si vedeva Sua Maestà recarsi spesso 
alla passeggiata favorita di via Caracciolo. Il 13 giu- 
gno, offerse nella reggia di Capodimonte un lunch 
brillautissimo alle signore e ai gentiluomini della So 
cietà elegante. La Kegina entrò nelle sale al suono 
dell'inno reale, accompagnata dal principe ili Napoli. 
dal duca degli Abruzzi e dalle dame di servizio, priu- 
gipesse di Piedimonte e di Santelia. Il principe di 

apersero il ballo. 11 


festa è continuata sino alle prime ore della sera, 

Ma Sua Maestà volle procurarsi nn’ altra festa più 
cara al suo cuore. Volle assistere alle esercitazioni 
campali del 1° reggimento fanteria comandato da S, A. R. 
il Principe di Napoli. Fu una scena gentile e pittoresca, 
che il nostro corrispondente. artistico di Napoli ritrae 
con garbo. Nel disegno si vede primeggiare Sua Maestà 
nella sua carrozza. 


E aperta l'associazione 
al secondo semestre 1892 dell’ 
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Prezzo d’associaz 


one per tutto il Regno d'Italia, 
franco di porto: 


Anno, L, 25. - Semestre, L. 13. - Trimestre, L, 7. 
(Per gli STATI DELL'UNIONE POSTALE, L. 33.) 


Me Lssc100 la fine del semestre un 
termine quasi generale dellew scadenze 
d'associazione, è desiderabile che le rin 
movazioni siano fatte in tempo per evi. 
tave ritardi. Si'prega d'unire la fascia 
alla domanda di associazione. 


i 
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I monumento A Garmari A_PaLenwo, di V. Ragusa. 
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Ir NEVES PALAIS A POTSDAM, OVE SONO ALLOGGIATI I SOVRANI D' TrALIA [vedi il corriere), 


Napoli. — S. M. LA REGINA ASSISTE ALLE ESERCITAZIONI CAMPALI DEL 4° REGGIMENTO FANTERIA. COMANDATO pa S.A 


R. n. Princiee EREDITARIO (disegno di Gennaro Amato). 
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UNA VISITA AL CONTE LEONE TOLSTOL! 


* Il suo catechismo sociale, — Una serata in sua casa, — Studi e ricordi di viaggio, 


— Dove trascini quell'albero 

Il contadino a cui 11 conte Tolstoi, passeggia 
nella sua foresta di Jasnaia Poliana, aveva 
volto la domanda, si fermò, si confuse, stava per 
ttarsi in ginocchio ed implorare grazia. In lui 
s'era risvegliata la coscienza del furto commesso. 
Aveva rubato il grosso albero nella foresta del 
conte e lo trascinava penosamente a casa. Il 
conte lo sapeva benissimo, perchè conosceva l'in- 
ilividuo è gli constava che non era il suo primo 
furto campes 

— Ma non vedi, disgraziato, — riprese il conte 
— che l'albero è troppo grosso e ch 
scirai diflicilmente a trascinartelo fino a ca 
Sei ben stupido... 

E il conte — anzicl 


sat... 


rimproverare îl ladro ed 
insinnare nel suo spirito sensi di pentimento per 
la mala azione — aggrappa la fune e, con ar- 
dore entusiastico, come si trattasse d’un’insigne 
opera filantropica, aiuta il contadino a trasci- 
nare l’all rubato, attraverso i campi ricoperti 
di neve, fino alla sua cas 

Codesto slancio d’indulgenza trascendentale per- 
Suase probabilmente il Jadro campestre che ru 
bare un grosso albero al conte Tolstoi non co- 

| stituiva un'azione riproyevole, e che, in generale, 
Îl furto non doveva esser un'azione tanto crimino- 
sa, dal momento i “ signori ,, lo tolleravano, 
quasi lo incoraggiavano. 

Un'altra volta — sempre nella tenuta di Jasnaia 
Poliana, ove il conte "folstoi passa gran parte 
dell'anno — gli si presenta un contadino e, al- 
ludendo a non so quali sventure domestiche, lo 
supplica di fargli ità di soli quattro alberi. 

— Va nel hosco, prendili pure è sii felice — 
gli risponde generosamente il conte, 

Avido, come lo sono tutti i contadini del mondo, 
il contadino si reca al bosco del conte e non si 
accontenta di scegliersi i quattro più grossi e 
lossali alberi, ma ne taglia cinque, La contes 
Tolstoi aputa l’esosa indiscrezione, va sul 
furie, e i conoscenti di casa e î parenti prote- 
stano energicamente. 

Per tutta risposta il conte Tolstoi si limita ad 


bbe dovuto prenderne cin- 
que e sc rli fra i più grossi?... Dal momento 
che ne prese cinque, vuol dire che ne aveva 
bisogno !... 


Il 
Sono episodi storici. La cronaca di Jasnaia 
Poliana ne conta centinaia, Guai a chi si per- 
mette d' inv alla presenza del conte Tolstoi, 


contro î contadini, contro i Joro vizi, contro le 
loro sozzure morali. I contadini hanno sempre 
ragione dinanzi al tribunale della filosofia so- 
ciale del conte Tolstoi. 

E le autorità del paese? 

Oh, il conte Tolstoi è troppo potente per per- 
mettere che i ladri del suo distretto rispondano 
dei loro furti alle autorità Ve diede, tempo fa, 
una prova oltremodo caratteristica. Una banda di 
briganti gli aveva devastato gran parte d'una 
Stupenda foresta, Se ne parlò in tutta la province 
di Tula. Si commentò il'fatto como un indi 
allarmante nelle abitudini dei contadini. Tutti i 
proprietari dei dintorni reclamarono provvedi- 
menti pronti ed energici. La famiglia del conte 
Tolstoi ne fu disperatissima, anche pel danno 
materiale arrecatole. 

ll solo conte rimase impassibile. La seren 
del suo spirito non venne turbata nè dal fu 
nè dal 
dei parenti ed amici, ma intanto le autorità 
distrettuali, per dovere imprescindibile. si misero 
a cercare i ladri, ne arrestarono una ventina ed 
aprirono un processo regolare per furto. 

1 Questo articolo del signor G. Modrich, che torna 
dalla Russia, e ne porta un tesoro di impressioni per- 
sonali, surà pubblicato in tre o quattro numeri e illustrato 
dla tre ritratti del conte Tolstoi: il primo è il suo ritratto 
dell'anno scorso; il secondo rappresenta il conte Tolstoi 
nel suo gabinetto di lavoro; il terzo ce Jo presenta al- 
l'aratro. Questi due ultimi ritratti sono la riproduzione 


to, 
nè dalle insinuazioni 


Non lo avessero mai fatto! Il conte Tolstoi ne 
fu desolatissimo. Ebbe notti insonni, ore d’affanno 
spaventevoli. Come! arrestare gli infelici ladri, 
dal momento eh’egli non aveva protestato contro 
Îl loro furto!... Ma era un attentato bello e buono 
contro i suoi diritti privati di proprietario, contro 
le sue convinzioni filosofiche, 

Sembrerà inverosimile: ma il conte Tolstoi 
non si dette pace, finchè i ladri non vennero scar: 
cerati e non fu sospeso definitivamente il processo, 
Per ottener ciò, il conte impegnò tutte Je ami- 
cizie a Pietroburgo, a Mosca, ovunque; inviò 
centinaia di dispacci, di proteste clamò pres- 
so il ministero della 'giusti; ricorse, se non 
m'inganno, alla grazia dell’imperatore Alessan- 
dro IÎI, uno dei suoi ammiratori; insomma, egli 
avrebbe sagrificato tutta Ja sua aurcola di gloria 
letteraria in Russia e all’estero, pur di ottenere 
‘azione dei ladri. E ci riescì. 
comprendere codesto successo del Tolstoi, 
basta sapere cl fino a poco tempo fa, € 
l'idolo di tutti i russi. IH suo nome echeggiav 
come una fulgida gloria nazionale, a Corte, nei 
palazzi marmorei della nobiltà russa, nell'isba 
del contadino. Era l'enfant gaté, il beniamino, l'or- 
goglio della nazione, a cui nulla si poteva ri 
fiutare, Voleva che i ladri fossero scare 

ta bene, pur di saperlo contento, glie li scar— 
rono, 


ogli. 


« 


III, 


Voi intravvedete, in questi pochi episodi, aller- 
mato luminosamente uno dei principii fondamen- 
tali della filosofia sociale del conte Tolstoi : l'im- 
punibilità del delitto. 

4 Non ti opporre al male.,, Questo è un dogma 

del conte Tolstoi, così fortemente radicato nella 
sna coscienza d'uomo è di scrittore, che non pure 
serpeggia in tutte le sue opere letterarie, tra- 
sformandosi molto spesso in un senso sconfinato, 
incondizionato, talvolta pure simpatico, di com- 
miserazione per tutte Ì sventure umane, ma 
determina ed illustra molti atti della sua vita 
pratica, 
Non ti opporre al male... Da un punto di vista 
tissimo ed idealmente, troppo idealmente umano, 
il sociologo potrebbe ancora sentirsi lusingato da 
codesto aforisma. Ma il moralista del nostro se- 
colo vi si oppone e protesta energicamente, Am- 
Messa una società migliore, in cuì tutte le ma- 
nifestazioni della vita si esplicassero nelle forme 
belle, purissime, affascinanti, accarezzate dal conte 
Tolstoi, nessuno avrebbe diritto di opporsi al 
male, per un motivo semplicissimo, perchè il 
male non esisterebbe; oppure il livello morale 
dell'umanità sarebbe così alto che il male sa- 
rebbe un correttivo a sè stesso, anzi un incentivo 
al bene, 

Inchiniamoci grande precursore di un'e- 
poca tanto deliziosa nei destini dell'umanità, Pur 
troppo, codesta fase evolutiva è ancora immen- 
samente lontana. Fu sognata in tutti i secoli ed 

be sempre, anche in tempi meno sentimentali, 
i suoi ferventi apostoli. Chi non Ja vagheggia ? 
chi non la implora, tà ideale ? 

Ma la purificazione evangelica dell’ umani 

sembra destinata a rimanere in Sempiterno l’ af- 
fanno del sociologo, il sogno de del poeta. 
In teoria, essa risplende come una promessa, ma 
soltanto come una promessa, e si presta quindi 
alla discussione. In pratica, si ribella a qualsiasi 
discussione, come un'utopia; degenera in parados- 
so è, travisando l'ordine normale della vita, finisce, 
come tutti gli atti di violenza, nelle regioni del- 
l’assurdo, Il peggio è che codesta fisit ideale 
sconcerta la contemplazione serena degli eventi 
umani, e non è nè può essere una garanzia di 
progressi civili è di benessere sociale, 
Prova ne sia che il dogma dell’ impunibilità 
del delitto, esplicato nei vasti poderi del conte 
Tolstoi, determinò nel distretto di Krapivenski, 
ove appunto giacciono i beni del conte, uno stato 
sociale spaventevole: i lad: più impenitenti di 
tutta la Russia, i beoni più emeriti, i fannulloni 
più pericolosi, i briganti più matricolati vivono 
© prosperano impunemente nel nominato distretto 


Seppi questi dettagli dai proprietari di cam- 
pagna che abitano nello stesso distretto di Kra- 
pivenski. i 

— Non possiamo più vivere nelle nostre tenute 
— mi raccontavano a Tula visibilmente allar- 
mati — il conte Tolstoi, con le sue visioni filo— 
i iali, ha trasformato il distretto di Kra- 
pivenski in un covo di malfatto 


IV 


Del resto, si potrebbe mettere tranquillamente 
la mano nel fuoco che l’apostolato filosofico è 
sociale del conte Tolstoi è scevro di qualsiasi 
tendenza maliziosa, Egli scrive, parla, agisce in 
piena buona fede. E troppo sognatore per essere 


cattivo, troppo idealista per vedere “il covo di 
malfattori ., nel quale, forse, egli intuisce Vem- 
brione de sua società ideale.... Nessuno ha 


diritto di supporre che l'ingenuità filosofica del 
conte Tolstor non sia autentica, Sarebbe fargli 
un torto gratuito. Ma il sociologo pratico, 7 
che alle intenzioni, bada alle conseguenze di— 
rette: se queste sono perniciose, ripudia Ja teoria 
per quanto bella e sublime. 

Dunque, il: ‘olstoi, con le sue teorie, coglie 
effetti malefici ? Senza dubbio — ma semp 
ripeto, inconsciamente. Ne volete una prova? 

Un giorno, gli si presenta una povera vedovi: 

— Sono disgraziat Con numerosa famigli: 
non ho maschi in cas non posseggo che 
solo campo e non ho mezzi da farlo arare. 

Il conte s'intenerisce, si fa dare l'ubicazione 
del campo e, il giorno appresso, si reca filoso- 
ficamente, col suo aratro è coi suoi poderosi c: 
valli, ad ararlo, O non sarebbe stato più sem- 
plice aiutare la vedova con un sussidio in da- 
naro? Non importa: il conte Tolstoi dilet 
dell'aratro è ciò concerne i suoi gusti personali, 
Or bene, in Russia, Ie proprietà rurali sono 
segnate da monticelli di terra appena visibili, per 
cui è facile cogliere abbaglio. Infatti, il conte si 
ingannò e, invece di arare il campo della vedova, 
si mise ad arare quello del vicino. Costui, che 
s'era già incamminato con l’aratro al campo, 
quando vide da lontano che il conte Tolstoi fa- 
ceva le sue veci, rincasò, depose l’aratro nel co 
tile e si portò. alla più vicina bettola ove rimase 
tutto il giorno a gozzovigliare, ad abbrutirsi, a 
sciupare fin l'ultimo suo soldo. 

La ‘a, Îl generoso conte, con la coscienza di 
aver fatto un’opera nobil rincasa stanchîs- 
simo e beato, Se non che, Mattina appresso, 
gli si ripresenta la vedova 
— E il mio campo, conte? 

Riconosciuto l’abbaglio, il conte riprende l'a- 
ratro e corre a riparare il suo fallo, senza pen- 
un solo istante al contadino che, per causa 
sua, sia pure indiretta, si abbruti, il giorno pri 
all'osteria, ciò che non sarebbe avvenuto, se il 
conte T'olstoi non avesse avuto il ticchio di seam- 
biare la penna con l’aratro, 

Tutto ciò mì sembra caratteristico, per stabilife 
come il catechismo morale del conte Tolstoi, 
messo in pratica, non può sedurre il senso ra 
zionale del sociologo e del moralista contempo- 
raneo. E per ritornarè, ancora un istante, al 
sogno dell'impunibilità del delitto, non è difficile 
intuire ch’esso fa parte della filosofia demolitrice 
predicata dai socialisti, anzi dagli anarchici mo- 
derni. Demolite le leggi, ed avrete demolite le 
i della società! 

Distruggiamo!... I n°y @ rient... Nihil! 

Che differenza passa tra l’apostolato del Tolstoi 
“Sulla base dell’ aforisma sociale “non t’opporre 
al male,, e il famoso codice sociale del Rochefort? 
Conoscete quel codice? Esso si compone di due 
paragrafi 
$ 4, Non esiste nulla al mondo. 

$ 2. Nessuno è obbligato di attenersi al primo 
paragrafo. 

Dunque, il conte Tolstoi, sì atteggia ad apostolo 
dell'anarchia, del socialismo, del nichilismo?... 
Certo. senza saperlo e senza volerlo. Ma, per amor 
del cielo, infiliamo i guanti gialli. prima di at- 

care anche la più serena, Ja più rispettosa di- 
siene su un personaggio la cui fama'di sommo 
‘a è oramai consacrata dal mondo civile, 


(Continua). 


di due famosi quadri del pittore russo Repin, il più 
festeggiato ritrattista di Russia. dR) | 


sotto l'egida %el troppo nobile è troppo senti— 
mentale lilosofo, 


G. MopriIcH. 
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e L'ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA: 

—__ Tlavori dell'Esposizione Italo-Americana, al Bisagno, 
possono dirsi finiti. Il complesso dell’edificio si presenta 
benissimo. Non mancano che poche pennellate e qualche 
fregio. La commissione por gli addobbi, composta dei 
siguori Oneto, Peloso è Parodi, lavora di Jena. 

Voi vedete, nel disegno unito, Ia bellezza del pano- 
rama. Qua, gli edificii dell'esposizione: là, edificii del sm- 
burbio e la catena delle alture. Quanto spazio! quantaluce! 

Nell'interno, sono finiti : il salone di ricevimento, le 
gallerie del Javoro, dei mobili, delle missioni cattoliche, 
della mostra operaia, della mostra vinicola è degli espo- 
sitori diversi. Già gli espositori ne hanno preso o no 
Stanno prendendo 3 

Nella Galleria del lavoro, ch'è d'un’ immensa esten- 
sione, le caldaie sono a posto. Sono compiuti, inoltre, 
tre padiglioni: quello della guerra, quello della marina, 
quello della nautica. I chioschi sono pronti, e, mentre 
xerlvo, si completa il perforamento per la ferrovia sot- 
terranea che deve trasportare il visitatore da nn re- 
sinto all'altro dell'esposizione. 

Segnalo il padiglione dell'elettricità e lo splendido 
grandioso padiglione delle belle arti fiancheggiato da 
portici. Gli uffici del Comitato fiancheggiano la via Prato 
e sono costituiti da ventidue salottini. Si lavora febbril- 
mente ni giardini che occupano un grande spazio, e che 
furono rovinati dalle ultime costruzioni erette come per 
incanto. Ma quando questa mia lettera verri stampata, 
saranno probabilmente compiuti anch'essi. Il signor 
Contini, l’improvvisatore di giardini, sta facendo nn in- 
cantevole viale delle palme. 

* 

È l'esposizione americana? mi domandorete. 

Il suo padiglione sorge dietro a quello delle belle 
arti. Occupa mo spazio della lunghezza di oltre 1200 metri. 

Il concorso dell'America, specialmente dell'America 
latina, promette di rinscire superiore all’aspettativa, 1 
fratelli d’oltre oceano hanno perfettamente capito l'im- 
Dortanza di questa esposizione. Gli espositori delle re- 
pubbliche del Plata sono. assai numerosi. I piroscafi 
hanno recato finora centinaia di colli, e, di giorno in 

giorno, se ne attendono altre centinaia. Basti dirvi che 
la vetrina d'una ditta di Buenos-Airos occupa un'area 
di 60 metri quadrati. 

Il governo di Buonos-Aires per onorate l'osposizione 
commemorativa del IV centenario della scoperta del- 
l'America, ha emesso nn decreto che riassumo nella 
parto più interessante : 

Il viaggio d'istruzione delle guardie marine che devo 
compiere la corvetta Le Argentina, si effettuerà lungo 
le coste della Spagna e dell’ Italia. Il 2 ottobre, La 
Argentina sì troverà nel porto di Palos, punto di par- 
tenza della spedizione di Colombo, e il 30 novembre, 
giorno della chiusnra dell'Esposizione italo “americana, 
si troverà nel porto di Genova dove saluterà la ban- 
diera italiana, in omaggio alla terra nativa di Colombo. 

Il sindaco di Genova ha già rivolto gl'inviti por le 
commemorazioni Colombiane, oltre alle solite alte auto- 
rità, al governo spagnuolo, e ciò di concerto col go- 
verno italiano. I sindaci di Madrid, di. Barcellona e 
l'altre elttà della Spagna sono invitati essi pure alla 
solennità imminente, 

Non posso tacervi lei congressi. Specialmento il Con- 
gresso geografico, ch'è internazionale, e per l'occasione 
e per gl'illustri personaggi che v' interverranno, assu 
merà un'importanza singolare. Il senatore Doria se né 
ocenpa attivamente. 


* 
Porta Pila è l'ultimo avanzo delle fronti basse, 0, a 
dir con altro nome, delle mura di cinta, che farono 
abbattute in guisa che venne tolta ogni barriera fra il 
suburbio e il centro, lasciando libera la grandiosa spia- 
nata del Bisagno ove ha Inogo appunto. l' esposizione, 
Anche su Porta Pila pendeva Ja spada di Damoele, 0 
meglio, il martello demolitore. C'era chi voleva abbat- 
terla ; ma prevalse il consiglio non solo di conservarla 
ma di giovarsene come passaggio dell'esposizione, © 
questa porta, che subì tanti uffici, ne ha uno che i 
suoi costruttori del seicento non sospettavano neppure. 
Essa aveva già servito a Porto Maurizio. Nel 1647, 
venne trasportata a Genova, e messa sulla fronte d’in: 
gresso dalla parte del Bisagno. 


NOTERELLE, 
Esposizione MEDICO-IG1ENICA A Mirano, — Nel nu- 
mero precedente, accennando a questa Esposizione @ nl 
Congresso Sanitario inaugurati alla fine del mese scorso 
& Milano, e rilevando le benemerenze del dottor Malac- 
ehia De Cristoforis, lo designavamo pure come “ pro- 
motore del Congresso e dell'Esposizione. » I dottor 
De Cristoforis ci prega notare che il vero promotore 
del Congresso e dell Esposizione fu il dottor C. Vin- 
centi, il quale ebbe la cooperazione d'altri medici. Per 
conto nostro, aggiungiamo che il De Cristorforis coo.. 
però pure alacremente; e fu eletto vicepresidente del 
Comitato generale, 
Per La GaLuegia Nazionare d'Arto Moderna in Roma, 
il Governo ha acquistato i seguenti quadri all'Espogi- 
zione di Palermo: Primo dubbio di Cesare Laurenti 
(per I. 2500), Selva Milord di Alf. Simonetti (1000) lo 
scoglio di Quarto di Pompeo Mariani (3500), un batte- 
simo in Ciociaria di Ces. T'iratelli (8500). In tutto ha 
speso 10 500 lire! 


LETTERE DA PARIGI 


Nancy. Motz, Gravellotte. Il Grand Prix. Un Re ed un Bookmaker, Anatolo do lu Forge, Il paladino degli Ambasciatori. 
Il processo Dramont. Rothschild 6d i quadri Sciarra. 


Quando*si vive fuori del proprio paese bisogna 
cogliere tutte le occasioni per istru 
Sì vuole provare la precisa sensazione degli av- 
Venimenti, è mestieri osservarli con i propri 
chi, I francesi, che scrivono a dritto ed a rove 
di cose che non conoscono, è che ancora ieri 
proveravano al nostro ministro degli esteri di 
sere un ammiraglio, ammiraglio Brin, 1 
no, non sanno decidersi a varcare le fo 
della capitale. Noi stranieri, invece, andiamo dap- 
pertutto. A Naney eravamo diversi italiani in com- 
pagnia d’inglesi, di spagnuoli e di americani. I 
nostri colleghi parigini avevano avuto un bel 

: “Perchè volete incomodarvi? Il viaggio di 
ot nell'Est è un viaggio come un altro, una 
isita come quelle che il presidente ha fatte a 
tanti dipartimenti. , Noi avevamo il presentimen= 
to.dell'imprevisto e quel prurito, quell'impazienza, 
quel bisogno di vedere che tutti i temperamenti 
dli giornalista conoscono ed al quale ubbidiscono. 
E siamo andati a Nancy. 

A mezza strada, quando, dopo aver passato 


pernay e col cervello leggermente impressionato 
vennero 


da qualche bottiglia di Champagn 
delle inquietudini sulla. possibilità di pri 
delle camere, mandammo dei dispacci al prefetto, 
al sindaco ed al presidente degli studenti per 
annunciare il nostro arrivo... E ci sembrò la 
così più naturale del mondo che prefetto, sinda- 
co e studentesca ci mandassero a ricevere alla 
zione | 


Ah! non è in Italia che degli umili se 


cini potrebbero permettersi simili burlette, Nel 
nostro paese la professione di giornalista guada- 
Ma sin 


gna un tanto ad essere tenuta nascost 
l'rancia le Presse è sacrosanta, ed i fumi dello 
Champagne, quantunque avessi 
nostro amor proprio, non ci avevano dato un 
cattivo consiglio. 

Il prefetto, un amabile gobbetto, ci fece un 
discorso; il sindaco c'invitò a pranzo: lo studente 
ci abbracciò! E dimenticavo l'arcivescovo, il ter- 
ribile Mr Turinaz, che l'indomani mattina ci ri- 
*vette tutti, uno per uno, facendoci giurare il 
segreto e ci disse delle cose orribili sulla repub- 
blica... 


esagerato il 


# 

La domenica passò senza incidenti è comincia 
vamo a dare ragione ai nostri colleghi parig 
La folla gridava mollemente: Viva Carnot! Viva 
oubett Ma tutti sembravano chiedersi : perché 
a Carnot ? perchè: Viva Loubet? Loubet, di 
cui due o tre mesi fa si ignorava perfino il no- 
me?... Si può gridare con entusiasmo: Viva il 
Ret quand’anche quel Re sia un fane illo, come 
Alfonso XII può gridare: Viva Gambetta ! 0 
a Boulanger! Ma perchè diamine si deve gri- 
dare viva Carnot! viva Loubet? Queste erano le 
rillessioni che facevamo quando un altro ev iva, 
formidabile quello, alti imo, irresistibil suonò 
per: le vie di Naney, larghe, monotone, severe; Viva 
la Russia! si grid Ed una folla 
lambetta e correva 
lo le bandiere tricolo 
ja è (quelle gialle della Rus men- 
tre che studenti e ginnasti, con stendardi d'ogni 
colore, cittadini, soldati e preti, al passo di corsa, 
ipnotizzati, all'impazzata seguivano la colonna 
dell'entasinamo. 

E noî dietro cogli altri gridando del pari, al- 
cuni per contagio, altri per prudenza. 

mando poi l'Arciduca Costantino sali in v 
tura, leJbandiere francesi e quelle dell'Alsazia 
confusero sul suo capo: è per aleuni secondi si 
vide nella vettura un uomo dalla barba biondi 
sima, sparire fra le pieghe di quelle bandiere che 
lo avvolgevano tutto... 

L'indomani a Lunéyille passammo un paio d'ore 
fra le carrozze ed i cannoni, Dalla sta ione al 
Campo di manovre non eraio che soldati e ca- 
valli. Dato jl segno, quattro reggimenti di caval- 
leria, schierati sopra una fronte di ottocento me- 
. traversano al gran galoppo il campo di Marte. 
A sette od otto chilometri in linea retta era 
la frontiera prussiana. E mi colse allora la vi- 
sione che in nn momento di ebbrezza, quegli uo- 
mini e Quei cavalli non si sarebbero più arre- 
Stati e sì slancierebbero alla conquista delle pro- 
vincie perdute. Il cannone tuonava tanto alto e 


. E quando | 


lonavano così fi'e- 
è, che gli avamposti prussiani devono averle 
intese ed hanno macchinalmente messo il dito sul 
grilletto del fucile, 


* 
Finite le feste siamo entrati in Alsa sen 
sazione che ci colse fu quella d’un furioso ura- 


gano che 


un baleno spenge le mille fiammett 
d'una luminaria, Di qua i canti, gli evviva, l’en- 
tusiasmo; di là il silenzio, le tenebre, il sospetto. 
Alle 9 di sera tutte le botteghe sono chiusò, i 
lumi scompaiono dietro le finestre, i caffè hanno 
sbarrate le loro porte; e nelle strade non s'în- 
contrano che soldati a frotte, dal passo pesante 
dall’allegria rumorosa. A Metz abbiamo preso un 


carrozza e siamo andati a visitare i campi di 
battaglia del 1870, Ci fermammo, a pochi passi 


dalle fortificazioni, nella palazzina dove Bazaine, 
impassibile, aspettò che le sue truppe andassero 
al macello ed alla sconfitta. Salimmo a Grave- 
lotte e facemmo colazione nel piccolo borgo che 
domina la chiesetta, rimasta intatta fra la gran- 
dine dei proiettili. Le pareti dell’osteria sono € 
te di ritratti di principi e di generali prus- 
iani, Non c'è un ricordo per i francesi, Nel fa- 
moso burrone che si apre sotto la fattoria ‘di 
ant’ Uberto, della quale rimangono i calcinacci 
Aammucchiati sulla terra, crescono le ortiche. Ivi 
sono caduti tremila prussiani : un solo reggimento 
perdette sedici ufficiali: il luogotenente colonnello 
Caprivi dirigeva il combattimento. 

Tutto il piano di Gravelotte è s 
tombe, Alcune isolate sono di ufficial 
quelle prussiane appaiono molto più numerose 
delle francesi: i. vincitori hanno pagato con il 
sangue la loro vittoria. E tutto attorno a quelle 
modeste piramidi, dove ogni anno, dal 46 al 48 
agosto (ulti i rispettivi reggimenti rinnovano le 
corone, crescono alte le spighe ratro solca le 
zolle fino ai limiti della pietra. La vita spunta 
rigogliosa in quel suolo di morte, 

Il pellegrinaggio che facemmo noi sarebbe stato 
istruttivo per molti degli strilloni di d aney. Essi 
avrebbero veduto con i loro occhi ciò che cos 
sta una conquista, Éd avrebbero compreso che 
una partita simile non può giuocarsi, un'altra 
volta ancora, che con il cannone, 

» 

gi ritrovammo tutta la gaia agitazione 
che precede il grand p Una cosa sola tormen- 
tava gl'incorveggibili chauvins: gl inglesi non coy 
sentivano a venirsi a far battere in Francia, E 
hanno preferito puntare su Rueil ed esportare i 
pezzi da venti franchi dei parigini. Ma come è 
pittoresca quella giornata! Da ventiquattr'ore non 
si parla che di cavalli, di scommesse, di cofe è 
di tuyauz, ossia della confidenza che . 
larvi il vincitore. Le cuoche, i camerieri di callà, 
i bottegai, i rivenditori di giornali, tutti quanti 
comprano le gazzette di sport, accorrono ia leg- 
i telegrammi degli allevatori, che danno no- 
di alute ‘dei puledri, discutono le proba- 
consultano il barometro, poichè la pioggia 
può aumentare le chances di un ampione e r'en- 
dere dubbie (pelle d’ un altro. Non è la passione 
del giuoco che li domina, poichè a Parigi vi sono 
corse tutti i giorni ed anzi quella del Grand pria 
è più incerta, più pericolosa, più fertile in sor- 
prese di tutte le altre. È un bisogno, una moda, 
un'abitudine, un'attrazione speciale, Col tempo si 
scoprirà che è un iggestione. 

Tutti gli anni uri che il vincitore sarà 
il favorito; e tutti gli anni il premio tocca ad un 
outsider. 

Questa volta vinto Rueil, il cavallo di Ed- 
mondo Blane, che in tutte le corse precedenti tro- 
vava più comodo, invece di giungere primo alla 
meta. di mordere la g Foppa ai suoi competitori. 

Il jockey Tom: Lane, che conosceva l° umore 
della bestia, ha cominciato col bastonarlo di santa 
gione, ed il puledro, che aveva da pensare ai 
casi suoi, non ha più avuto agio di dedicarsi alla 


minato di 
superiori: 


a ritornato nel paddock, appera*sudato, ha ri- 
cominciato a mordere ed a tirare calci, 

Re Milano ha guadagnato 70000 franchi su 
Rueil. Il giorno prima aveva vinto 150 000 franchi 
al baccarat. Questo sovrano, che ha un tempera- 
mento di bookmaker, passa il suo tem po a studiare 
delle martingales e delle combinazioni per gua- 


| 
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* 
FESTA DELLI STATUTO (disegno di Dante Paolocci). 
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dagnare alle corse, ancora aveva indicato 
ijue vincitori della giornata di Longehamps è 
aveva pagato 5000 franchi ad un bookmaker che 
si era impegnato a versargliene 150 000 se tutti 
i cinque cavalli giungevano primi alla meta. 

Quattro di essi vinsero, infatti, ed il bookmake 
impaurito, pagò 25.000 franchi al proprietario del 
cavallo che Re Milano aveva designato per la 
quinta corsa, onde lo ritirasse, L’ex-sovrano non 
ha trovato di suo gusto questo stratagemma ed 
lia portato la questione davanti arbitri. 

Che bello spettacolo quello d'un Re e di un 
bookmaker che ricorrono ad un collegio arbitrale. 

E poi andate a negare l’atavismo! 

* 


Anatole de la Forge si è suicidato perchè aveva 
definitivamente perduto la speranza di essere 
ministro, 
un brav'uomo ed un amico dell’Italia, ma 
d'influenza vera non ne ha mai avuta, come del 
resto non ne hanno mai avuta qui tutti gli amici 
dell'Italia. 

Giacchè quando si vuol passare un buon quarto 
il » bisogna assistere ad una riunione della 
famosa lega latina, Ivi s'incontrano tutti i nostri 
amiconi. Donville-Maillefeu, un poco mattoide, 
dérie Passy che parla dalla tomba, Rivet, Bubbard 
e tutti gli scapigliati. Cernuschi manda dei mes 
saggi e qualche volta degli chéques. Non dimen 
tichiamo Zorrilla. gran collare dell'Annunciata, 
pur troppo; un nomo sulla cui fede ed amicizia 
SI può contare, come sapote.... 

Nella lega latina si fanno e sì disfanno le al- 
leanze, si discutono i trattati di commercio, si 
minaccia il trono e l’altare. 

Anatole de la Forge, che era nn nomo di buon 
senso, non si faceva illusioni sulla portata di 
quelle manifestazioni. Ma vi assisteva per vedere 
il suo nome correre il telegrafo da Madrid a Roma. 
La sua sete di réclame © di onori gli rese più 
penoso l'oblio, dal quale non lo ha tratto nep- 
peri il colpo di revolver con cui si è data la morte, 

‘attenzione del pubblico era allora rivolta a 
ancy ed alla visita dell'arciduca Costantino. 
Quando il Presidente è ritornato a Parigi, ci sono 
stati degli altri fatti diversi e qualche duello, che 
ha daccapo distratto l’attenzione dei bowlecardiers. 
Uno di quei duelli è stato consacrato all: 
‘O-rUSSa. 
rone Mohrenheim, ambasciatore dello Cz 
palulini come una bella signo 
L'anno scorso questo diplomatico, che è il prin- 
ipale fautore della grande alleanza, aveva ma- 
ritato una delle sue figlie ad un ufficiale fran 
u in quell'occasione 
aricato di procedere all’ unione 
dei due sposi, disse quella bellissima corbelleria : 
“siamo orgogliosi di vedere un francese entrare 
in una famiglia ru «=» Quest'anno la seconda 
ilelle figlie sposa il conte Buturlin, un giovane 
milionari addetta all'ambasciata. 

Il primo matrimonio dava ai Mohrenheim, no- 
bill a data, un blasone di vecchio lignaggio. 
alla famiglia, che non è ricca, 
una fortuna considerevole, Un giornalista scherzò 
sulle facoltà utilitarie del vecchio diplomatico è 
terminò il sno articoletto con questo dialogo: 

— Insomma, i Mohrenheim sono di una buona 
nobiltà? 

L di estate, 


la loro nobiltà è frescat... 

Un altro giornale si scandalizzò di vedere 1 
tato con così poco rispetto l’alleato naturale e i 
due redattori atterono alla pistola. 
L'ambasciatore è tutto il personale dell’amba- 
sciata hanno portato la loro carta da visita al 
loro campione; uno di quei giovani signori avrebbe 
però fatto meglio prendendo lui le difese del suo 
capo missione, senza lasciare quell'onore al Petit 
journal, che da organo delle portinaie sì è tras- 
formato in paladino del Corpo diplomatico. 

* 

AI matrimonio di Mohrenheim mancava il ma 
chese di Mors, che era invece accorso a quel 
dei Rothschild per gettare in vicinanza della 
tura nuziale delle pillole di assafetida.... Il duca 
di Vallombrosa era occupato altrove, alla Corte 
d'Assise, dove il suo complice Edoardo Drumont 
si buscava tre mesi di carcere nel processo per 
diffamazione intentatogli — finalmente! — da uno 
ilei vicepresidenti della Camera, il Burdean, Il 
pubblico ministero ha detto che l’autore della 
France Juive ha scritto il Bottin della diffamazione. 


Infatti le ultime pagine dei libri di Drumont con- 
tengono sempre un indice che riassume i nomi 
di tutte le persone citate nel testo, come nell'an- 
rio Bottin, mezzo semplicissimo di aumentare 


attrazione del processo era la com- 


— Oggi 
fra gli accusati. 

) del barone Rothschild ha prodotto 
tutti volevano vedere l’uomo che ha 
tanti milioni e che per molti, anzi, pe I 
il miliardo! Per questi ultimi Rothschild è un 
mito, un essere a parte; senza domandatsi se si 
tratta di uno o degli altri membri »lla famigl i 
quando si è pronunciato quel nome sì è detto 
tutto, 

Ultimamente sono venuti a Pari 
i ani, che il ministro Villari aveva 
arvi i quadri scomparsi d: 

rra. Quei bravi signori, che ) 
per qualche giorno una vita da Pelli rosse, sî 
no messi in testa che un uomo solo al mondo 
a capace di comprare i tesori dell'Arte 
Rothschikl. E senza prendere fiato sono cor 
Rue Laflitte, poichè come Rothschild è un mito, 
la Rue Laflitte è il luogo dove esso si cela, ed 
hanno messo un terribile sequestro presso il ba- 
rone Alfonso, 

Qualche giorno dopo si è saputo che il barone 
Alfonso non ha mai comprato un quadro in vita 
sua, è che l'’amatore, il mecenate che per l'a 
quisto fatto del Cesare Borgia di galleria Bor- 
hese, poteva destare i sospetti del governo ita- 
liano, era Gustavo de Rothschild. 

Ma era troppo tardi. 


RALT. 


ZIONE MUSICALE A VIEN 
(Nostra cori 


spondenza). 


ssante, è continna l'affluenza per il viale al- 
‘© € maestoso che conduce alla Rotonda ove ha Inogo 
posizione. Questa Rotonda è una costruzione superstite 
della mostra internazionale del 73 di malinconica me- 
moria. I giardini nel recinto dell'esposizione sono una 
vera bellezza, con questi albori dalle frondi d'un verde 
primaverile 0 con tutto, questo passare è ripassare di 
seducenti signore viennesi dai corpi stupendi; dalla celia 
arguta sulle labbra. Dal palco della musica partono 
armonie: i walzer -trascinanti degli Strauss, le arie 
appassionate del Verdi, i trilli delle operette del Suppé. 
Ma la curiosità più pittoresca nel recinto dell'e 
sizione appartiene a tutt'altro ordine di attratt la 
ricostruzione della gran piazza del mercato di Vienna 
tale è quale sì trovava nel 1692, colla sua fontana, colle 
sue case dipinte e dorate, colle sue botteghe basse, colle 
sue arcate © le sue ampie finestre dai vetri rotondi sal- 
dati col piombo. Codeste alte e strette dimore, addos= 
sate le mne contro le altre, portano tutte 1° impronta del- 
l'architettura tedesea quale perdura nelle vecchie città 
del nord, Le pareti recano fregi ed affreschi vivaci; i 
tetti sono slanciati verso il cielo, come tende, acum 
nati, enormi, L'entrata dell'antica piazza del mercato è 
tutto ciò che di più pittoresco può immaginare la fan- 
tasia d'un decoratore. Ci figuriamo di vedervi passare 
qualche Margherita goethiana, colle treccie bionde come 
l'oro, colle piccole mani logorate dalle faccende dome- 
stiche © col libro delle preghiere nella borsa pendente 
lungo il fianco. 


In un'esposizione di musica @ di teatri come la pre- 
sento, niente ha l'aspetto più teatrale di questa improv- 
Visata ricostruzione d'un quartiere arcaico che i vien- 
hesi d'oggi non ricordano di certo @ che gli eruditi sep- 
pero mottere insieme giovandosi delle stampe e delle pit- 
ture antiche. 


Le novità musicali, intanto, si snecedono alle novit 
Al teatro dell'Esposizione abbiamo visto la compagnia 
berlinese e la francese; poi è venuta quella dei bomi, 
È brava questa compagnia boema. Ha rappresentato 
un' opera, Diy l dottor Antonio Dvorzak su li- 
retto della figlia d'un uomo di stato, la signora Maria 
a lodramma. poetico ha colori vi 
cesì. Ma Ja musica è molto ineguale e rimane al 
della poesia. Fo' eccezione 
d'amore è por qualche melod , dolce è malinco- 
nica, Il maestro în certi punti ha slanci impetnosi.ma 
ben presto gli mancano le forze. Ottima però l'essone 
zione Cori affiatati in modo mirabile; inappuntabile 


Dopo la Duse, alla quale non mancò altro che Je of. 
frissero la cittadinanza viennese, abbiamo avuto Îl toe 
stro Maggî, applandito anche lui senza fine. È proprio 
l'ora degli entusiasmi, sin per Paolina Mettertiel i 
promotrice dell'esposizione, sia per Bismarck, — sia per 
la Duse, sia per il signor Maggi, ener le loro cale. 
pagnie pregevoli. 


Arminio, 


IN CARCERE 
(RICORDANZE bi DOMENICO CIÀMPOLI) 
IN 


“Domani, dunque, domani ,, ripetevo automa— 
ticamente, e mi movevo come in una nuvola densa. 
a la quale guizzavano lividi bagliori; ma che 
avverrà fino a domani? Questo breve indugio di 
poche ore non basterà per la diffusione della brutta 
novella, per dar apparenza di colpa ad uno sba- 
glio? Perchè m'era parso che l'occhio fosfore— 
scente del magistrato mi desse freddo al cuore? 
Ma pensai subito che il domani avrei smentito 
tutto, avrei riparato a quella rapida distruzione, 
perchè appunto in uno di que’ balenii dell’intel- 
letto m’era parso tutto l’edificio della vita scrol- 
lato, simile a rovina deserta, 

— Andiamo, andiamo, signore — mi disse la 
voce d'un sottocapo dall'accento abruzzese: — la 
metteremo in buona compagnia. 

— Solo, voglio essere solo. 

— Non è possibile — rispose: — Non ci sono ca- 
mere per uno solo: veda, questo luogo è un mostro 
che mangia sempre gente, e ha sempre fame; è 
fra quella gente c'è de'signori, de’ gran signori 
Lei starà con loro,.,, 

— Voglio esser solo, — ripetei: — Pa 

— Pagherà, sta bene, ma non è possibile. 

Traversammo la piecola corte, e una pesante 
porta, dopo un andito angusto, s'aperse; pas- 
sammo, è aveva appena posto piede in un am- 
pio cortile, che udii dirmi alle spalle: * Quinei 
non passa mai anima buona... Lassate ogni spe- 
ransa, 0 voi ch’ entrate! Mi volsi è vidi un alto 


omaccione dalla testa grossa, l'occhio di sgchembo, 
la barba ispida, con un gran mazzo di chiavi. 


“Non gli badi ,, disse il sottocapo ridendo: “È 
Tripot, un me; smo che sa tutto Dante a me- 
moria, e lo cita ogni volta che apre bocca. La 
a mi parve curiosa e originale; ma quel sno 
udizio è quel brutto vaticinio accrebbero il mio 


turbamento. 


‘ome pazzi 
simo lui 


he tomo; c'è da ridere, 
innse il sottocapo: — sé mon ave 
qui dentro, si morrebbe di noia. 

La gran porta ferrata si chiuse con fracasso, è 
quel rumore mi sembrò lugubr: riaprirà do- 
mani quella porta?,, mi chiesi. E fui spaventato 
dallo stesso dubbio, a scacciare il quale una voce in- 
tima protestava, dandomi del fantastico, del pazzo. 
dicendomi che quella * prova doloro: n, tempre- 
rebbe meglio il carattere. Intanto il mio senti- 
mento corrispondeva appunto alluogo strana— 
mente novo: ora ogni cosa usciva dalla nebbia 
che m'aveva avvolto, entrando: nelle pareti della 
corte le finestre, porte, gli usci avevan ga- 
gliarde sbarre di fe qualcosa, di misterioso 
alitava intorno, come di certosa e di c tello sin 
qualche angolo erano povere piante e alcuni 
ticei pampinosi, che parevan «delicati e febbrili 
nelle languide incurvature; nel color vizzo. Giun- 
gemmo a un andito semibuio: mi fermarono in- 
manzi a un sudici volo d’abete; e una guardia 
dalla faccia canina, ma dall'occhio dolce mi $ pre- 
gÒ, di dar quanto avessi di prezioso 0 di costo 
addosso: detti orologio. portafogli, denari, spilla 

— Anche gli anelli. — soggiunse. 

Ma gli anelli portati da anni non potevano, non 
volevano us ‘an ricordi carissimi che paiono 
incastrati alle dita. 

— Bisognerà tagliarli — conchiuse la guardia. 
E come si volgeva ad afferrar le cesoie, io do- 
mandai al sottocapo, mostrando il portaritratti di 
mia madre: — Anche questo devo dare? 

— Aspetti — rispose — corro dal Direttore. 

È sparve. Mi sentivo l’anima spezzata : Ah. 
mia povera vecchia, se vedessi che fanno di me! a 
dicevo in mente; e quell’andito seuro mi si fece 
buio, è quella guardia mi parve mostruosa. 

. L'altro tornò ridendo: “Tenga gli anelli e il 
ritratto ,, disse, e mi sussurrò piano: “Buon se- 
gno; è una concessione miracolosa: andiamo ora è 

Giò mi fece un po'di bene, parve un alito pri- 
maverile tra un’afa marcia ; là dove ogni cosa pa- 
teva rivelar cinismo, disprezzo per l’uomo caduto, 
culto alla forza, noneuranza dello Spirito, man- 
canza di generosità e di delicatezza, e’ era dunque 
«ualchè rispetto alle memorie sante ?: Passammo 
per una porticella, e ci mettemmo sur uno sca- 
lone: in capo al quale era una cancellata di ferro 
così alta e larga da poter chiudere la navata di 
un tempio, oltrepassata la quale, ne trovammo 
un’altra simile, che pur chiudeva un lungo corri- 
doio semibuio, ove le finestre oblunghe eran anche 
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MI 


validamente sbarrate, è ove c'inoltrammo per giun- 
gere alla “ mia ,, camera, dal cancello e dalla porta 
ferrata, Quanto terribile ferro! Sin là, dall'ingresso, 
io avevo passato undici cancelli! E mi parve d'es- 
ser diviso dal mondo per undicimila chilometri: mi 
parve d'esser vittima d'un sogno ribaldo, smarrito 
in una fucina colossale ove fosse raccolto tutto il 
ferro del mondo. La “mia, camera era uno stan 
zone deserto con sei letti e due finestre: progai 
novellamente d'esser “solo: inutilmente, 

$ Lei non può, non deve star solo, dei 
sottocapo : * La compagnia le toglier 
# Tutti sono all'aria soggiun: 


retò il 


“ Bi 


gna che 
venga anche lei. Bisognò andare. Cadeva la 
notte, e la piccola ter ‘a scoperta era intorno 
intorno popolata d’ombre sedute, come misteriosa 
congrega: al nostro arrivo le ombre s levarono, è 
vennero tutte a salutarmi; mi offersero da sedere, 
dissero in coro tante e tante parole € latrici, 
Un'invineibile vergogna mi teneva là, istupidito e 
muto, convulso: avrei voluto sprofondare, morire, 
Mi restrinsi in un cantuccio, pensando: * Do- 
mani!,, e gli altri s'eran seduti di nov ma il 
nome correva bisbigliato di bocea in Un 
ometto, come faina, mi si accostò: Oh, che me- 
raviglia!., diceva con un 
#Lei qui, fra noi! Chi 

lo ho letto tutte le s 
ho seguito il volo del suo ingegno.... sono tra i 


à splendido. la 

come vanno a rilento!., Basta: Jei 
hella stanza, come stanza, ma come 
persone (e qui abbassò la voce) è un guaio: 
pensi: tre omicidi, uno stupratore e un falsario. 
In tutto mezzo secolo di condanna.... Ma che far 
che fare? che fare?... — E seguitò per un pezz 
la ciarla monotona, mentr' io guardavo Je È vaghe 
Stelle dell'Orsa ,,, che due settimane prima avevo 
guardate con la mia vecchia mamma. 


IV 


Come fu che uscendo da quella terrazza io 
mormorai nel pensiero che parlava: al pensiero 
“ Incipit vita nova?,, Non so dire: certo nella 
mia stanza, seduto in un canto, io seguivo uno 
strano affaccendarsi di gente, che preparava un 
letto con la biancheria più fine e una m quasi 
pulita, e di volti umani, tra pietosi e sorridenti 
che, memori del loro lontano primo giorno 
tentavano «di giocondare il mio con premure 

ozze e cordiali, Cos'era quella forzata allegrezza ? 
Volevan darmi coraggio loro, pallidi e smunti, 
vecchi al dolore, sebben giovani d'anni. e non 
S'avvedevan che per me rendevano imagine di 
donne che si adornino con fiori di tomba, e mi 
facevano impressione penosa non priva di dol- 
cezza, Come in que’ cuori, induriti alla colpa, 
fioriva la mile gentilezza ospitale? Non so; certo 
la sventura li aveva fatti miti, se non hmoni, 
aveva loro insegnato una fraternità forse ignota 
all’egoismo de’ liberi. Io guardavo — curioso — 
quasi ignaro che quel rimescolio fosse per me, 
ignoto, sdegnoso e triste, quel rimescolio che aveva 
una punta d'ironico contro la mia “ certezza del 
dimani.,, Ah, come desidevavo un minuto di soli- 
tudine per raccogliermi. 
che tanti occhi vedesseri 


accanto 
i la for 


ndo per Je gelosie 
obblique e le sbarre solidamente intrecciate: non 
c’era veramente puzzo, ma un odor singolare di 
tabacco e di muffa, ond’eran impregnate anche 
le persone. “In quest'aria muoiono gli uccelli, n 
mi disse uno fra i più premurosi. Tentai di 
prendere un po’ di cibo, deciso a mantenermi in 
forze; ma fui colto ad ogni boccone da nausea 
pertinace: e dal turbamento d'esser lì oggetto di 
tanti sguardi, come una bestia rara. Intanto vidi 
alcuni bisbigliarsi all'orecchio delle parole, uscir 
Nel corridoio, e finalmente rientrar insieme al 
povero Tripot, la guardia che leggeva sempre 
Dante, Egli venne avanti, dondolando il testone 
bovino, ridendo con la gran bocca d’orso grigio 


e cogli occhi loschi, e facendo tintinnar dietro il 


dorso il gran mazzo di chiavi: e disse con ac 
cento veneziano che raddoppia le scempie: #0 
degli altri poeti onore è lume, vagliami il lunzo 
studio e ‘l grande amore... , 6 mi fece un inchino; 
poi voltosi a chi lo ave ama i 
“ Vedi la bestia, per cui io mi volsi come 
tutti scoppiarono în una sonora risata, egli si fece 
serio ed esclamò: € Uomini siate e non pecore 
mattet,, Poi si rivolse a me: 4 Che voi, signor. 
si fa quel che si pol: jo sono alunno del Ma- 
schio il gondolier che dic Se morisse Dio, 
Dante dovrebbe averne il posto. La si faccia co 
raggio intanto: Qui si convien lasciare ogni 
sospetto ; ogni viltà convien che qui sia mort: 


Or puoi veder, figlino, la corta buffa De’ ben 
che son commessi a la Fortun Jo Dante l'ho 


sempre sul core, e quando il Direttore, l'impe- 
or del doloroso regno, mi vuol punire, me 
lo fa togliere: veda. E mi mostrò un libretto 
unto e gualcito che trasse, davvero dal petto. Gli 
altri ridevan sempre, ed egli se ne sdegnava : 
“Ocreature sciocche, Quanta ligne è quela 
che yi offende! Io me lo spiego da me Dante, 
“aggiungeva:,, chè i commentatori uno lo fugge 
e un altro lo carta; io non voglio esser pe- 
cora, capite? che torna dal pasco pasciuta di 
vento.... Già, in quest'inferno il comento lo si 
legge da per tutto, sulle facce e per le corsie: 
ali se vedesse la gente nel sembiante stanca e 
vinta! Ma un giorno, vedremo ogni cosa: 
Sarò primo e tu sarai secondo! È 
“ Un giorno? ,, pensai: # Dunque egli ippone 
o esser diventato 
pallido, fperchè 1’ altro mi d Ora si riposi e 
dorma fino all’ora che comincia i tristi lai La ron- 
dinella presso a la mattina... Domani parleremo 
di Pape satan 
“ Di Pape satan. di e satan... , fe 
tutti acclamando a ritornello l 


0 resterò qui a lungo? ,, Dove 


con la mano grande come un'insegna 
0. Quella strana allegrezza su que’ volti 
cerei, su quegli occhi profondamente: illividiti, 
con quelle voci roche che sonavan. sordamente 
quasi uscissero da una bara, mi parve gioia di 
pazzi. a cui la Provvidenza toglie la memori 
poichè davvero essi aveano ucciso, rapito, frodato, 
e ne scontavano la lunga penitenza; è la mia Sup 
posizione certo traspari dalla mia attonitaggine, 
che dovè sembrar a torto un tacito rimprovero, 
Alle sette e mezzo vennero a chiudere il cancello 
e la porta della stanza: * bisognava an 
letto.,, Il mio letto era preparato nitido e 
bianco, con una coverta di filaticcio azzurre per 
tappeto uno di loro messe Ja. propria giubba, a 
forza... eppure dovetti vincere una ripugnanza 
atroce. per getlarmi lassi... Oh, le mie stanze 
luminose e liete, i miei libri, il mio letto, tutte 
le cose mie! Mi sembrava di averli lasciati da 
un secolo : în poche ore dunque io ero strappato 
da tutto, dalla casa, dalla famiglia, dagli amici, 
da' benil... E ficcata la faccia ne cuscini, mi misi 
a singhiozzare silenziosamente come un bambino ; 
e come un bambino m’addormentai.... 
nto tempo rimasi assopito? Non so; certo mi 
allo sbatter del cancello: le guardie venivan 


per la £ yis 
Sopra una scaletta portatile con una verg 
ferro si dié a picchiar sulle sbarre con tale 
scienziosa ferocia che ogni colpo stordiva, come 
Appunto percotesse il . Ah, quell’orribile 
suono, che scuote le fibre più recondite, io non 
potrò dimenticarlo mai: mi pareva che prende: 
sero in fascio tutti i miei nervi e sovra un’ incu- 
dine li battessero da prima uno per uno, e poi 
tutti insieme. E dire che Tripot si vantava di 
sonar in tal guisa la Marcia reale e l'Inno di 
Garibaldi. 
(Continua.) 


a, Il Apriron le finestre, ed uno, salito 
di 


D. CràmpoLi 


MONUM RIBALDI A PALERMO. 


maggio, ricorrenza della liberazione di Palermo, 
murato n Palermo il monumento al liberatore 
Aribaldi, Fu una festa patriotica grandiosa, alla quale 
intervennero îl Crispi, parecchi superstiti della schiera 
«lei Mille, un corteo imponente d’ associazioni, la truppa, 
folla immensa. 

Cominciò a paflare il principe di Scale 
dlella Commissione pel monumento: parlò il sindaco 
hese Ugo delle Favare, quindi, fra le acelama- 
ni, Francesco Crispi, che sì commosse fino alle la- 
grime. Allorchè cadde ln tela che copriva il monn- 
mento e al sole, bellissimo in quel giorno, la statua 
equestre dell'eroe apparve in tutta la sua maestà, sc0p- 
più un frenetico applauso che durò più minuti. 

Il monumento è in bronzo: sorge in via della Libertà, 
e rappresenta Garibaldi nello storico momento, in cui, 
ndo dalla vetta di Gibilrossa la città di Palermo 
iceva a Nino Bixio: — Nino, domani a Palermo! 
le indossa In leggendaria camicia : ha sul 
lo berretto, e attorno al collo, sv ‘zante, 
zz0letto tradizionale. I Îla è la copia di quella 
istile arabo-ispano che i cittadini di Montevideo of- 
‘ano in dono a Garibaldi, e che questi portava nella 
campagna di Sicilia, 

L'atteggiamento è naturale l'impostatura del cava- 
liere, Ja mossa © l'anatomia del cavallo spirante ardore 
dalle narici, sono assai lc fra i lodatori, sì contano 
il Morelli e Camillo Boito, 

La statua è opera di Vincenzo Ragusa di Palermo, 
nel '72 studio a Milano e che poi, per pi 
anni, insegnò scultura è arti affini nell'accademia im- 
periale di Tokio, 

La statua posa suun piedestallo semplice di marmo, 
ornato di dne bassorilievi in bronzo, pieni di vita, di 
movimento. Di questi è autore Mariò Rutelli, anch'egli 
palermitano, allievo dell'Aceademia di Roma, e autore 
d'un gruppo colossale Gl'iracondi, ispirato da Dante, Il 
Rutelli rappresentò in quei 
Mille a Marsala e l’entrata di Garibaldi 
27 maggio 1860. Nel primo, si vede Gari 
ixio, Crispi, 
Giacinto Carini e B 
ndere sulla spiaggia. Nel 
mtrò al ponte dell'Ammi 
si combatte, © ] 


ll monumento è alto undici metri. I bron 
fusi dal Nelli di Roma, 


presidente 


i lo sbarco dei 
Palermo il 


ievo, ferve 
iu] ponte 
ni. 


furono 


De Ad altro numero sarà aggiunto l'Indice, il 
Frontispizio e la Coperta del volume. 
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1 POBSIE NERE, 
MARCIA NOTTURNA 
SE PI — VERSO L’ABISSINIA — 
È __ Notte la, notte livida: — 
ai i eta oolia sillabe, A 


D'agonia, la luna è naufraga 
In un vortice di cenere. 


Ora da galla; © 


n te si avvalla, 
Par che anneghi, ricompare, 
30 Moribonda. 
DI (Non di luce, sono sillabe 
n Di mistero è di spavento 
+ citi Che per noi nel drnspiglia 


Scrive il diavolo). 


nd Notte | note perfida: 

Dal Makinsi, come un'anima 

Nel dolor d’eterni triboli, 

Piange ed urla il vento etiope. 

Urla e piange 

La falange 

Delle iene, fino al mare 
Vagabonda. 


Non di vento è belve, è musica 
gromantica «i festa, 

Che per noi nella foresta 

Fischia il diavolo). 


Sui dirupi, quasi rigidi 
i avvolti nella sindone, 


entinelle inesorabi 
1 macigni là bianchi 


Fanno un gesto — 

Manifesto 
Della luna ai rai cin 
Di minaccia. 


(Non macigni, sono monaci 
Vivi e veri, un tempo morti: 
Contro noi sono risorti 

Mereè il diavolo), 


Capitano, mentre spasima 
La natura in mezzo ai sibili, 
mm accorgi come il popolo 
elle cuforbie è muto, immobile? 


Il macabro 
Candelabro 
Drizza in alto come cereî 
Le sue braccia, 


-_ (Hai paura? — Son le fiaccole 
Pronte già pei funerali 
“Che per noì, come a Dogali, 
Farà il diavolo!) 
Massaua 1887. 


BALLATA DELLA S 
— (poro pogati.) 

Se il principe Torlonia 
Non sapesse che fare, 
direi d’imbiancare 
Questa africana Ausonia: 


nation 


x . Vi parrà singola! 
| Ma è verità ortodossa 
Î Che non soltanto fl mare, 
- Anche la sabbia è rossa, 


* È Se il conte di Poloni: 
Qui venisse a sbarca 
è Non potrebbe mancare 
A qualche cerimonia, 
Ma in mezzo alle fanfare 
| Forse avrebbe una is 
g: lo mi vorrei sbagliare: 
| * Anche la sabbia è.rossa. 


n Se il duca di Sassonia 
Fo mio buon compare. 
Venendo a passeggiare 
Con me nella colonia, 
9 Potrei fargli osservare 
pm Qua è là più d'una fossa 
Ma questo è un altro allar 
Anche la sabbia è rossa. 
i commiato 
{ Signori, quante bare, 
È Quante povere ossa! — 
4 Dite quel che vi 
Anche la sabbia è rossa, 
23 dicembre 1887, 


pe: 


IL + FERRO DI CAVALLO, 
I 


T passi trascinando 
Sul suolo deleterio, 
va a Taulud, sperando 
Di trovar refrigerio, 

E ogni di senza fallo 
Allora di compieta 
Il ferro di cavallo 
È la costante meta. 


Ben conosciam la strada 
Che a man sinistra obliqua, 
Ma dovunque si vada 
Arde la sabbia iniqua: 


Scotta, toccando il viso, 
L'aria come un lenzuolo 
Che Satanasso ha intriso 
In un mar di vetriolo, 


E a simular la brez 
Neppur basta il ventaglio, 
Non Ja negra carezza 
Errante nel serraglio, 

La carezza abissina 
>ida @d inesperta, 
Assidua alla rapina, 
Come pigra all’oMerta. — 


Suvria, cerchiamo a zonzo 
Se alla caldura e al tedio 
Queste statue di bronzo 
Daran breve nimedio, 


Lo IPER non da ieri, 
Che il disinganno è rude 
E scritto, e volentieri 
Sempre più ci si illude! 
QUA 
Laggiù, dove si avanza 
L'isola, tra due mari, 


Cento sette alveari 
Son di Venere stanza, 


Formanti in semicerchio, 
A un metro d'intervallo, 
Quel ferro di cavallo 
Leggendario soverchio, 

Poesia d'oriente? 

È un villaggio tranquillo 
Dove manca lo strillo 
Dei bimbi e il diligente 


Spazzino mattutino, 
E fin l'inverecondia 
Sorta dalla facondi, 
Di scrittor novellino, 


la suecinta veste 
Cucite tutte quante 

Dalla testa alle piante, 
“Le educande modeste, 


Presso il loro stambugio, 
Senza dar noia altrui, 
Attendono colui 
Che domanda rifugio, 


Attendono. Se spesso 
Qua e là sotto Ja luna 
Un gruppetto si aduna, 
Conversano sommesso, 


E un bisbiglio assai mite 
Appena si distingue ; 
Non fanno queste lingue 
Nè gazzarra nò lite, 

L’unghie sono rapaci 
Se si presenta il destro, 
Ma un colpo ila maestro 
Rende assai più dei baci, 


Figlinola d'Abissinia, 
Negra ma non formosa, 
Almeno qualehe cosa 
l’imparò l'ignominia. 


IL 


Oh femme quo j'anrais nimée! 
+ icrtrter. 


Le braccia per guanciale, 
tesa sull'angarsb, 

Janta in mezzo al pi: 
Amarésh del Maréb ; 


ale 


Canta selvaggia e fosca, 
Contemplando la spiaggia , 
Ji ia selvaggia 
d'una mosca, 
fon risponde al saluto; 
intillano i monili 
D'argento sul velluto 
Delle sue carni vili 

Ai polsi e aî più, la striscia 
Rossa del bianco sciamma 
Attoree in una fiamma 
Il suo corpo di biscia, 

Non ci guarda o ci spr 
L'occhio immobile e tetr 
Avea tanta dolcezza, 

Ed or sembra di vetro! — 


Non ve l'ho detto ancora 
Che Amaréòsh nel collegio 
Ha il grande privilegio 
D'esser lei la signora, 


A cui bacian la tunica 
Le sorelle sue schiave, 
LMmica bella, l'unica 


Dallo sguardo soave, ° 


Quella che una vittoria 
Conta in ogni sorriso, 
Che al tenebror del viso 
Attinge maggior gloria ? 


Delle perle la chiostra 
Se schiude all'idioma, 
Se ignudo il petto mostra 
Le ancora acerbe poma, 


E incurva l’anca, e tende 
Le magnifiche bracci: 
Un brivido m'aggi a 
E una fiamma m' accende. 


ladra forse, ma bella. 
Vile, ma bella, è lei 
cento sette, qui 
Forse che amato a 


Se romeo alla fatua 
Isola di Citera, 
Della Venere nera 
Potessi amar la statua, 


Se non vedessi, oscena, 
Questa dea della plastica, 
Rigurgitar la cena, 
Ubbriaca di mastika ! 

23 maggio 1891. 


BALLATA DEI POVERI CANI 


AI signor Massimiliano K** 
ingegnere e impresario. 


Nella terra eritrea 
Spira il vento propi 
Ogni di la marea 
Ci porta un benefizio ; 
Sotto il migliore auspizio 
Si presenta il domani.:. 
Però manca un ospizio 
Per i poveri cani. 


Lo seudo e la ghinea 
Piovono a precipizio 
E con Mercurio 
Ha fatto sposalizio ; 
Ingrassa il sodalizio 
vi musulmar 
manca un ospiz 
Per i poveri can, 


La colonia si bea 
In sì lieto solstizio; 
Per farsene un'idea 
Basta che Caio e Tizio 
Guardino al frontispi 
Dei greci è dei bani 
Però manca un ospi 
Per i poveri cani, 


commaro 


N EN un servi? 
Rendete agli italiani 
Fabbricate un ospizio 
Per i poveri cani. 

7 aprile 1888, 


I MORETTI 


Adam, Idris, Mahmud 
Hanno il pudore in bandoz 
Da Gherar a Taulud, 
Adam, Idris, Mahmud 
Mostrano il nord e il sud, 
Con licenza parlando, 
Adam, Idris, Mahmud 
Hanno il pudore in bando, 


Di Moriondo e Gariglio, 


Mahmud, Adam, Idris, 
Sono tre manigoldi; 
Si ha bel gridare gh 


Mahmud, Adam, Kiris 
- Chiedono ancora il bis 
Dopo ottenuti i soldi. 
Mahmud, Adam, Tdris 
Sono tre manigoldi. 


di carne 
Come i vostri figliuoli. 


Adam 


ale — 


Idris, Mahmud, 
Fermano il gene 
Fermerebbero il tram 
Idris, Mahmud, Adam! — 
Dicendogli: setam 

Con sussiego ufliciale 

ldris, Mahmud, Adam 
Fermano il generale, 


Davver questi moretti 
Hanno soverchio ardire.... — 
Chî lo sa. poveretti, 

Come andranno a finire! 


BALLATA 
DEGLI AFFAMATI SCIOANI 


. «++ vengono 
gliaia e non sappiamo come 
levarceli d’attorno. 


Lettera d'un viaggiatore, 


Per la fame, per la fame 
Da una terra di sventura 
Negro e-*immenso brulicame 
Scende, giunge alla pianura : 
La fiducia 1’ a h 
In un Ras qu 
Ma ad Aghiunda e'è 
Scritta a colpi di 


clausura 
affile. *. 


Nel ‘semitico reame 
Carità vuol dire usw 
Ilsveder tanto carcame 
D'ossa e pelle, fa paura, 
Tanta gente che scongiura 
Per un tozzo, muove a bile: 
Respingete addirittura 

Tutti a colpi di staflile! 


Come mandre di bestiame 
Ogni di la dittatura 
Bimbi, uomini, madame 
Fa cacciare oltre le mura 
Moribondi!? è un’impostu 
Razza infame, razza vile. 
Porta via la tua lordura 
Sotto i colpi di staflile 


commuaro 


Ras Gagnanar, s0 1 
Costa troppo, col fu 
Date a noi la sepoltura, 
Non a colpi di staffile! 


1891. 
Rewicio ZENA. 


In dialetto massanino: va via! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


ul 


LA DUSE A VIENNA. 


Riceviamo da Vienna una lettera del nostro corri- 
spondente italiano, che ci magnifica Ja Duse, descri- 
vendoci i trionfi della grande attrice riportati nella me- 
tropoli ch'ebhe ed ha pur attrici singolari e d'una st- 
prema distinzione nelle parti di grandi dame, come Char- 
lotte Wolter maritata contessa Sullivan, la Gabillon, 
la Hartmann, Ja Janisch maritata contessa Arco, prin 
cipali ornamenti della Commedia Imperiale, dove le ar- 
tiste sono magnificamente trattate, godendo Jauti sti- 
pendii, laute pensioni e tutti gli onori. 

Ma in Inego di quella lettera d'un italiano, che può 
parlare per patriottismo, massime vivendo all’estero. ci 
piace pubblicare la relazione di uno straniero , direi 
quasi di un nemico. Pur troppo in arte, come in tutto 
il resto, i francesi spiegano nna gelosia ed un'animosità 
grandissima contro di noi. Perciò le critiche del Sarcey, 
che a Vienna fecero scandalo, a noi piacquero; e perciò 
ci piace tradurre la lettera piccante del corrispondente 
francese all'Indépendance Belge. L'intenzione di ostilità 
che anima il corrispondente ; e il modo dispettoso con 
con cui scrive, dànno maggior rilievo agli elogi che 
non può a meno di fare, e mostrano quanto grande sia 
Stato l'entusiasmo meritato dalla nostra cara attrice 
nella capitale austriaca. 

Ecco dunque la lettera viennese del foglio belga, che 
accompagneremo con qualche postilla. 


Ebbene, si: da otto giorni “ an der Wien ui. 
c'è una questione Sarcey-Duse, Essa data dal sog- 
giorno che l’eminente decano della critica fece 
a Vienna in occasione delle recite de Ja Comedie 
francaise al teatro dell'Esposizione, Curioso di 
tutte le cose di teatro, e_ per temperamento è 
per mestiere, il signor Sarcey non poteva di 
Spensarsi d’andar a vedere questa attrice tra 
comica venuta dall’ Italia cinque mesi fa pro- 
mossa a stella di primo cartello dalla critica 0 
dal pubblico viennese che le hanno fatto saltare 
di botto tutti i gradi intermedii. Segnalai già al 
lettori dell'Indépendance l'entusiasmo che si deter- 
minò quando questa meteora appa per la prima 
volta sull’orizzonte teatrale del Carl-Theater verso 
i primi di marzo 2, Il soggiorno dell’attrice-fu di 
breve durata: precedenti impegni (la Duse era 
lontana ella stessa dal prevedere tanto trionfo) 
ed anche, a quanto sembra, affari di famiglia 
non le permisero di dar più di cinque 0 s rape 
presentazioni, Ma i primi filoni erano stati troppo 
produttrici perchè degl’Italiani, che $intendono as- 
sai bene d'affari, trascurassero di sfruttare la mi- 
niera fino al totale esaurimento. Appena fu libera 
de’ suoi impegni, la signora Duse tornò qui; e 
da un mese ® riempie fino al soffitto, tre 0 quat- 
tro volte per settimana, l'ampia sala del Carl 
Theater. I prezzi sono stati raddoppiati, ed ella 
recita in una lingua straniera; ma poco importa: 
palchi e poltrone sono presi in anticipazione; © 
l cacciatori più ostinati di biglietti di favore, 
(la razza, è diffusa a Vienna come altrove) shor- 
sano senza troppo sospirare da 45 a 20 franchi 


1 Sulle rive del fiume Vienna. 

2 Il Carl-Theater è un: teatro popolare di Vienna, 
specialmente illustrato da attori-cantanti esilarantissimi 
quali Blasel, Girardi, Knack e Tewele. 

* La corrispondenza reca la data del 10 giugno. 


FINE DEL 


PRIMO 


ricopre di precoci rughe, senza che si pos 


spetta, e non poco, ai saponi da buon mer: 


la cui azione sul senso è quella delle m 
bisogni d'una nettezza meticolosa, si conchiuderà che l’economi 


Re una di codeste rappresentazio! Il signor 
Sarcey non ha potuto veder la Duse che una 
sola volta, nella Cleopatra, non quella del Sardou, 
ma quella della Shakespeare, un po' macaronisde 
da un riduttore italiano *. HI critico del Temps ha 
pronunciato quest’oracolo: “la Duse a du tem- 
pérament, mais elle n'a pas d’école ,. Egli ne ha 
parlato come d'una buona artista, ma non come 
d’una semidea ?. Non potete immaginarvi l’effetto 
prodotto da queste poche frasi stampate nel gior- 
nale parigino. Gli amici che il signor Sarcey 
s'era fatti qui durante il suo soggiorno, lo com- 
piangono discretamente, e dal fondo del cuore, 
di non aver meglio gustate tutte le bellezze, tutte 
le finezze, tutte le qualità eccezionali dell'artista 
italiana. Essi soggiungono ch'egli l’ha veduta in 
una parte svantaggiosa, in una riduzione mal 
fatta. Ah! s'egli l'avesse vista nella Signora della 
Camelie 0 nella Fernanda, il suo giudizio sarebbe 
stato tutt'altro, ed egli stesso 
con tutta la forza del 
influenza al carro apocalittico che deve condurre 
la signora Duse ad astra, 
Quanto agli ammiratori fi 
bruciar volentieri sulla pia 


proci che farebbero 
a dell'Alto mercato 


della Vienna vecchia il miscredente reo di non 
aver proclamata Ja signora Duse la prima delle 


attrici passate, presenti e future, essi non vanno 
tanto per le lunghe. Dichiarano che il signor 
Sarcey non capisce niente, e che ha simpatia solo | 
per la tradizione del Théatre-Francais la quale 
consiste nel declamare è nel parlare in' faccia al 
pubblico, 

Non dispiaccia agli uni e agli altri; ma io credo 
che se il signor Sarcey avesse avuto agio dî pas- 
sare una settimana a Vienna per veder la Duse 
nelle sue parti principali, non avrebbe modificato 
il proprio apprezzamento. È nelle produzioni del 
repertorio francese moderno che la signora Duse 
ha precisamente da temere il confronto colle ar- 
tiste parigine che crearono o hanno ripreso il 
repertorio del Dumas figlio e del Sardou. Dio mi 
guardi dal dire il più piccolo male della tragi- 
comica artista ch'è divenuta così popolare, che 
persino un presidente di tribunale, dovendo giu- 
dlicare una intrigante abilissima, fu matric 
lata, mirabilmente brava nel mettere in sacco la 
gente, disse ai giurati: “È una piccola Duse, % 
La signora Duse è un'eccellente artista; qualche 
volta di primo ordine; consumata nella pratica, 
non ostante le sue affettazioni di semplicità, e 
dotata del talento di produrre sulla scena effetti 
senza cercarli. Conosce a fondo il suo mestiere, 
e non ci lascia perdere nè un gesto, nè una pa- 


= 


1 Eppure, questo riduttore macaronico si chiama Ar- 
rigo Boito!... 

2 Avyertiamo che il signor Sarcey nel Temps aveva 
dichiarato che non sa e non capisce una sola parola d’i- 
taliano. Al Carl-Theater egli era press'a. poco come un 
turco alla predica. Guai se noi ci fossimo permessi di 
giudicar, nelle stesse condizioni del signor Sarcey, una 
Deselée, una Sarah Bernhardt, nn Coquelin !... 

4 È una delle più grandi piazze, dove, nei tempi an- 
dati, fu abbruciato qualche eretico. 


SEMESTRE DELL'ANNO DICI 


Economia in famiglia. 


Se molte persone invecchiano prima del tempo, 


| alcampanile dopo avi 


se la loro pelle si fa secca, ed il volto si 
cercarne la causa nelle passioni, la responsabilità 
cato, alle saponette da dozzina, di cui fanno uso per 
un male inteso spirito di economia. Se pensiamo che un pezzo del finissimo Sapol Bertelli, 
che è un sapone perfettamente neutro, che può essere saggiato dal chimico più scrupoloso, 
igliori creme, può bastare per un paio di mesi ai 
‘a nel sapone è spilorcia e dan- 


nosa, da che, in conclusione, si risolve in una Spesa di forse due centesimi al giorno al più. 


rola nè un’intonazione. Ma è tutto qui. Eccezio= 
nale, no, non è, Oggi a Parigi, c'è almeno una 
dozzina di attrici che sarebbero incontestabilmente 
superiori alla Duse nella Clotilde di Fernando, 
come nella Signora delle camelie, come nella Ci- 
E *, come nella Francillon; poichè la signora 
Duse non s'accontenta dei successi in una categoria 
sola; mira alla varietà universale, e ci tiene a 
provare ch'è perfetta tanto in un dramma anticodel- 
lo Shakespeare quanto nella commedia del Najac. 

Fatto sta che a Vienna il pubblico segue cie= 
camente l'incantatrice d'oltralpe dovunque a lei 
piace di condurlo. Questo pubblico, talvolta sì ri- 
goroso, persino crudelmente inflessibile, ha 
sato a occhi chiusi la causa della Duse, 
superbo di questa riputazione nata lì per li a 
Vienna; e quando la si toeca. mostra il cattivo 
umore del bambino la cui bambola sia stata rotta. 
Si; quest'è Ja parola. La Duse è la bambola del 
pubblico viennese durante la stagione del 1892. 
Era molto tempo che non aveva un balocco 
le mani: |a carica di beniamino era vacante: 
Duse ha avuto la buona fortuna d’arrivare in 
punto per colmare codesta lacuna 3, 

Lo ripeto ancora: ella è una buona, una buo- 
issima artista; merita degli applausi e un'alta 
paga.... ma tutte queste apoteosi delle quali è 
l'eroina, queste ovazioni esaltate, queste corse 
"pagato i posti a caro prezzo, 
sono esagerazioni, superfetazioni, 0, per servirmi 
d'un’espr » locale, sono una “Pflanz 
Gi sono state e ci sono ancora a Vienna "delle attri 
che possono misurarsi vantaggiosamente colla D 
Se: e non Sé avuta mai l’idea di spingere tant'oltre 
l’adulazione, Egli è che venivano trattate da artiste 
e non da bambole, Per finire, e, sopratutto, per mo- 
strare che nessuna idea preconeetta mi guida, devo 
riconoscere che l'insieme della compagnia, della 
quale la signora Duse è la stella, è tutto ciò che si 
può immaginare di più perfetto. Il direttore signor 
Andò è un artista senza pari. Per la sua distin- 
zione e per l'attrazione dell’arte sua fa pensare 
qualche volta al Bressant; nell’amoroso, ha foga 
e slancio senza lasciarsi trasportar oltre il biso- 
guo. Ma anche lei, la signora Duse, ha della foga 
nelle scene di passione, Ella sa, allora, essere tra- 
scinante, piena d'ardore, e, come fu scritto, vesu- 
Viana. Nel Divorcons, la signora Duse ha una 
maniera di far battere la misura a’ suoi piedi 
sotto il suo, vestito, che è quasi il prologo d'una 
danza naturalista e fin de sidele, Sentite un bel mot- 
to che mi è stato detto da uno dei più fanatici am- 
miratori dell’attric italiana; “Quando ella abbrac- 
cia un uomo, si direbbe ch'ella s'annega in lui.,, 
Giustissimo.... 


* Così a Vienna fu intitolato il 
2 Troppo poco rispetto per un'attrii 
chè lo è veramente!) che ha trascinato all’ entusiasmo 
tutti i pubblici che finora l' hanno vista e udita: il 
Pubblico italiano, il pubblico ungherese , il pubblico 
austriaco, e anche quel pubblico russo del quale i fran 
cesì pare facciano tanto conto 
5 Patola del gergo: Vlague. 
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EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, 


LA SETTIMANA. — 


Il Re ela Regina d'Italia partivan da 
Monza il 19 alle 4.20 di sera per Potsdam 
traversando il Gottardo. Oltre che dal mi- 
nistro Brin, i Sovrani erano accompa- 
gnati dal primo aiutamte generale Palla- 
vicini, dal segretario Rattazzi, dal colon: 
nello Giannotti, dal marchese di Villama- 
rina, dalla principessa di Sant' Elia ed 
‘altri gentiluomini e dame di Corte. La 
sera del 20 alle 6 arrivavano a Potsdam, 
ricevuti dall'imperatore e dall'impera- 
trice, da tutta Ja Corte e da una folla im- 
mensa. Rinunziamo a descrivere qui i 
quattro giorni di ricevimenti, di feste, di 
riviste, di banchetti: ma ciò che emersi 
è stata la cordialità affettuosa del ricevi- 
mento da dei Sovrani e l'entusiasmo 
caloroso, immenso della popolazione che 
giunse fino al delirio. Per questa espan- 
sione di simpatie popolari non meno che 
ufficiali, la visita di Potsdam ha 
acquistato una grande importanza: tutta 
la stampa europea vi ha veduto una con- 
ferma, una consacrazione della triplice 
alleanza. 


* 

Il 20 corrente, anche il Senato si è 
aggiornato, dopo avere approvato varie 
leggi compreso la lotteria a favore del 
Comune di Vittorio, del quale il relatore 
dell'ufficio centrale aveva proposto il ri- 
getto. Il progetto per l'esercizio prov: 
visorio dette occasione ad una diseus- 
sione molto vivace. Il senatore Vitelleschi 
lo combattè dal punto di vista politico: i 
senatori Boccardo e Cambray Digny col- 
sero 1’ occasione di questa Lesina per 
dimostrare la necessità di una imposta a 
larga base con la quale ottenere il pareg- 
gio definitivo, aggiungendo che questa 
tassa non potrebbe essere altro che quella 
sul macinato. Il Giolitti rispose non essere 
vecessaria una tassa capace di produrre 70 
od 80 milioni per far fronte a un deficit 
di 18 o 20; non essere poi egli disposto 
in alcun modo ad imporre tasse special- | 
mente a carico delle classi meno ab- 
bienti. Avendo il Cambray-Digny, il Pa- 
renzo ed altri, istigato con i loro di- 
scorsi a fare delle dichiarazioni politiche 
ed a mostrarsi favorevole ad un partito 
anzichè ad un altro, îl Giolitti molto 
abilmente rispose essere d' opinione che 
la separazione dei partiti avverrà sulle 
questioni sociali, aggiungendo che i veri 
conservatori sono quelli che delle idee 
socialiste sanno prendere la parte mi- 
gliore e metterla in pratica. 

Il Giolitti non volle neppure fare al- 
cuna dichiarazione precisa intorno allo 
scioglimento della Camera, dicendo di 
aver fatto comprendere ad ‘essa quanto 
correttamente si poteva. Tutti hanno 
compreso che alla fine di ottobre avremo 
le elezioni generali. 

Intanto sono incominciate le elezioni 
amministrative parziali, che si fanno 


I 


quinto dei eonsiglieri comunali e pro- 
vinciali. A Milano, a Bologna, a Parma, 
io d' Emilia hanno vinto le liste 
dei liberali temperati. i 

A Correggio, i socialisti imperanti in 
municipio , sono stati pienamente scon- 
fitti. A Vicenza e a Genova hanno vinto 
i clericali. Le elezioni più importanti 
erano quelle di Roma, dove la lista li- 
berale ha prevalso sulla clericale, per 
circa 1200 voti. 

Il trattato commerciale italo- 
svizzero, le cni ratifiche furono scam- 
biate sabato a Berna fra il consigliere 
federale Droz e il comm. Peiroleri, entrò 
in vigore subito, alla mezzanotte dal 
18 al 19, 1 

Nel mondo bancario fa rumore la 
fusione della Banca Unione (di Milano) 
e della Banca di Credito Italiano, con 
la Società di Credito Mobiliare (Roma) 

Uno scontro coi Dervisci ha 
avuto Inogo nella Colonia Eritrea. Il 
dispaccio da Massaua lo racconta in 
questi termini: i 

Giovedì, 16, la compagnia di indigeni 
di Agordat, comandata dal capitano Hi- 
dalgo, assieme alle bande dei Baria, co- 
mandate dal tenente Spreafico, sconfissero 
200 Dervisei che avevano razziato 4 vil- 
laggi deiBaria. I Dervisci perdettero 6 
bandiere e molte armi; fra i loro uccisi 
vi sono due emiri I nostri ebbero, due 
morti e nove feriti, tutti indigeni, 

* 

Il fatto più saliente della settimana, 
in Europa, dopo il viaggio dei Sovrani 
d'Italia a Potslam, è quello di Bi- 
smark a Vienna. Egli vi è andato 
per assistere alle nozze del conte Erberto 
suo figlio con una figlia del conte Hoyos, 
le quali nozze hanno avuto Inogo la 
mattina del 21 nella chiesa luterana. 
La presenza del principe di Bismarck 
ha dato ]uogo a rumorose dimostrazioni 
dell'elemento liberale tedesco, al quale 
si è unita Ja scolaresea universataria. 
La sera dell'arrivo dell’ ex-cancelliere, 
ché giunse alleT0 pomeridiane da Dresda 
dove è stato salutato con grande entu- 
siasmo, davanti al palazzo Pallfy dove 
Bismarck andò ad alloggiare le dimo- 
strazioni durarono fino a tarda notte e 
finirono soltanto quando le guardie di 
polizia fecero uso della sciabola, contro 
quelli che agli evviva a Bismarck aggiun- 
gevano grida antisemite ed “ abbasso , 
al progetto per regolare la valuta, 

Il principe di Bismarck si mostrò tur- 
bato ed ammalato in conseguenza di 
quel fracasso, e la malattia gli servi 
benissimo per dispensarsi dal ricevere 
qualunque deputazione. Ricevette bensì 
il conte Kalnoky, e la sera del 20 a 

steva ad una festa di famiglia comple- 
tamente ristabilito. Sembra però che 
quelle dimostrazioni siano dispiaciute in 
alto luogo, e che l’arciduchessa Valeria, 


tita da Vienna dopo aver promesso di 
assistere alle nozze. 


* 

In Francia, il dissidio fra catto- 
lici che riconoscono l'autorità del Papa 
anche nelle faccende politiche e quelli 
che pur essendo cattolici ortodossi vo- 
gliono agire in politica secondu la loro 
coseienza, diventa sempre più acuto. Le 
polemiche hanno spesso una intonazione 
poco evangelica, Je-proteste fioccano in 
risposta alle protéste. È strano che men- 
tre molti laici obbediscono al Papa senza 
lamentarsi, l'alto clero morde il freno e 
non intende ragioni. Tanto è vero che 
Leone XIII per approvare la condotta 
dei cattolici disposti ad entrare nell'or- 
bita costituzionale, non si è rivolto ad 
un vescovo nè ad un cardinale, ma al 
conte De Mun deputato, altra volta hoto 
per la sua intransigenza, ora per le fisime 
di socialismo cattolico. Il conte De Mun 
ed i suoi amici, ai quali si è rivolto il 
Papa, dicono che il loro scopo è cristia- 
nizzare la Francia, perchè questo è anche 
lo scopo del-Papa. Resta a vedersi se, 
quando gli fosse riescito a cristianizzarla, 
non gli venisse poi anche voglia di re- 
stanrarvi la monare] 

La recente gita del signor Freycenet 
sulle Alpi è oggetto di grandi com- 
menti, avendo egli particolarmente ispe- 
zionato i distretti del Chiablese e del 
Faucigny, che in forza dei trattati del 
1815 devono essere considerati come neu- 
trali, ed in caso di guerra ocenpati dalle 
truppe svizzere incaricate di farne rispet- 
tare la neutralità. Si suppone nella Fran- 
cia la intenzione di cambiare tale con- 
dizione di cose, che l'impero dovette 
accettare nel 1860 quando gli fu ceduta 
la Savoia con gli obblighi che aveva il 
re di Sardegna antecedente possessore. 
La supposizione è avvalorata dal fatto 
della domanda di nuovi crediti fatta dal 
Consiglio federale Svizzero, per chiudere 
gli sbocchi della valle del Rodano; e dal 
linguaggio di molta parte della stampa 
francese che consiglia alla Svizzera d'ar- 
marsi e difendersi, mentre da parte 
dell’Italia nessuno pensa ad attaccarla. 

Se a Roma è uscito un opuscolo sulla e 
contro la Neutralità della Svizze- 
ra, non è che una pubblicazione priva- 
ta. Certamente è deplorabile, e il Governo 
avrebbe dovuto usare la sua influenza 
perchè non venisse neppure in Incer Esso 
darà nuovi pretesti ai nostri nemici di 
accusarci d'ambizione e d'ittequietudine; 
ma non è che unafbizzarria individuale 


* 


Lo scioglimento della Camera 
inglese è deciso, Il Balfonr dette l'an- 
nunzio ai Comuni che la Camera sarà 
chiusa e sciolta il 28, La legislatnra 
inglese può durare fino a sette anni: 
quasi mai non arriva n vivere tanto 
tempo. Questa può dire d'averlo quasi 


ogni anno per il rinnovamento d'un 
_———————_——_Ò 


per dimostrare tale dispiacere, sia  par- 


vissuto. Nel 1885 le elezioni generali si 


fecero nella seconda metà di novembre: 
quest'anno si faranno nell'agosto o in 
settembre. 

La campagna elettorale è cominciata da 
qualche tempo. I nazionalisti irlandesi, 
per bocca di O'Brien, hanno fatto piena 
adesione al programma del Gladstone che 

per l'Home rule ossia per l'autonomia 
amministrativa dell'Irlanda. Il gran 
vecchio si è già messo in giro per ri- 
battere gli argomenti degli unionisti e 
conservatori contro il programma na- 
zionalista. La platform di queste elezioni 
generali sarà ancora la questione irlan- 
dese: alle altre questioni sembra che i 
partiti diano, almeno per ora, una secori- 
daria importanza. 


* 


La Costituente belga è convocata 
per il 12 luglio ed incomincerà subito a 
disentere le modi! pni alla Costitu- 
zione. I ballottaggi avvenuti danno que 
sto risultato definitivo: clericali 92 alla 
Camera e 46 in Senato, liberali 60 alla 
Camera e 30 in Senato. 


* 


Appena giunto re Giorgio ad Atene è 
avyenuta la crisi ministeriale che doveva 
essere la conseguenza desiderata del li- 
cenziamento di Delyannis ed era stata 
soltanto momentaneamente sospesa a cau- 
sa dell'assenza del sovrano. Messa all'or- 
dine del giorno la nomina del presidente, 
il Dagun 


is candidato Tricupista fu eletto 
a grandissima maggioranza nella seduta 
del 20, Il ministero Costantopoulos offrì 
allora le sne dimissioni ed il Re si af- 
frettò a dare n Tricupis l'incarico della 
formazione d'un nuovo ministero. 
Anche il re di Svezia dopo un’ as- 
senza di circa un mese dal suo regno vi 
è ritornato non senza fermarsi prima a 
Potsdam a salutare l'imperatore di Ger- 
mania. » 


Il ritiro di Palacio dalla Presi- 
denza della repubblica di Venezuela 

ebbe preludiare alla fine della guerra 
ile che desola quel paese da parecchi 
mesi. Il Palacio s'è rifugiato nell'isola 
di Trinidad posseduta degli inglesi, ce- 
dendo il potere al Villegas, presidente 
del Consiglio federale, il quale potrà ini- 
ziare pratiche di riconciliazione col ge- 
nerale Crespo, vittorioso in una serie 
di fatti d'armi recenti. L'origine dell’in- 
surrezione nella Venezuela è analoga a 
quelli‘ dell’insurrezione cliilena. Comd il 
Balmaceda, il Palacio volle prolungare 
indebitamente la propria presidenza: pro 
vocando per tal modo il pronunciamiento 
di 46 membri del Congresso i quali tro- 
varono nel generale Crespo un capo per 
org: re la resistenza contro il ditta- 
tore, Sul principio le truppe del Governo 
ebbero il sopravvento, ma gli insorti, che 
abbondavano anche di danaro e avevano 


sconfiggerle e impadronirsi delle citt 
principali, eccettuata la capitale Caraca 
e Bolivar. L’ ultimo combattimento, 0 
la peggio dei palacisti, ebbe luogo citt 
una settimana fa. presso Barcellona, e î 
Presidente-dittatore deve aver compres 
che la partita era perduta, poichè no 
indugiò a deporre il potere. Fn mem 
eroico, ma più prudente di Balmaceda 

Il parlamento dell'Equatore ha eletti 
Louis Cordero presidente della repuli 
blica durante il prossimo periodo costi. 
tuzionale. va 

A Rio Grande, nell'Argentina, hanm 
fatto una rivoluzione, e, secondo il solito 
hanno cominciato dal deporre il gover 
natore. 


* Ga 


Disastri. — Il fulmine è stato ii 
questi giorni causa di molti disastri. I 
più grave è quello. avvenuto nel porto delli 
Blaye (Bordeaux) dove il fulmine cadi 
sopra un piroscafo inglese carico di pe 
lio, producendo un'esplosione terribile del 
la quale rimase vittima l’intiero equipag 
gio composto di 20 uomini. — Tre oper 
italiani sono morti, 25 feriti gravemeni 
in conseguenza dello sviamento di wi 
treno nell'Illinois. — Nella cittadell 
d’Arras è avvenuta un'esplosione ehi 
uccise alcuni soldati e ne ferì altri molti! 
s'ignoranoi particolari. — Un'altraespla 
sione avvenne nell’arsenale militare di 
Maryland agli Stati Uniti. Il locale do 
si caricano Îe granate rimase intira 
mente distrutto e dodici operai furoni 
ridotti in pez: 
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